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NOTA INTEGRATIVA  

AL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 

 



 

PREMESSA 

Numerose sono state le modifiche apportate dal nuovo sistema contabile armonizzato, sia 

sotto il profilo finanziario-contabile, sia per quanto attiene agli aspetti programmatori e 

gestionali. 

Tra le innovazioni apportate, si richiamano quelle maggiormente significative: 

• Documento Unico di Programmazione DUP, che ha sostituito la Relazione 

Previsionale e Programmatica, ampliandone inoltre le finalità; 

• schemi di bilancio strutturati diversamente, in coerenza con gli schemi di bilancio 

previsti per le amministrazioni dello Stato, con una diversa struttura di entrate e 

spese; 

• reintroduzione della previsione di cassa per il primo esercizio del bilancio di 

previsione; 

• diversa disciplina delle variazioni di bilancio: aumentano le casistiche e si 

modificano le competenze; ad esempio, vengono introdotte le variazioni 

compensative all’interno di categorie di entrata e macroaggregati di spesa, di 

competenza dei dirigenti, viene attribuita la competenza per le variazioni relative 

agli stanziamenti di cassa in capo alla giunta comunale; 

• vengono adottati nuovi principi contabili, tra cui quello di sicuro maggior impatto è 

quello della competenza finanziaria potenziata; 

• viene prevista la disciplina del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) e del Fondo 

Pluriennale Vincolato (FPV), secondo regole precise; 

• viene introdotto il piano dei conti integrato sia a livello finanziario che a livello 

economico-patrimoniale; 

• la struttura del bilancio armonizzato risulta più sintetica rispetto allo schema 

previgente; l’unità elementare di voto sale di un livello. 

• viene introdotto il concetto di transazione elementare, che permette la registrazione 

dei fatti gestionali contemporaneamente sotto il triplice aspetto finanziario, 

economico e patrimoniale; 

• viene introdotto come documento obbligatorio (almeno per gli enti con 

popolazione superiore a cinquemila abitanti) il bilancio consolidato. 

 

Le entrate sono classificate in titoli e tipologie, anziché in titoli, categorie e risorse, mentre 

le spese sono classificate in missioni, programmi e titoli, sostituendo la precedente 

struttura per titoli, funzioni, servizi e interventi. 

 

Il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate 

contabilmente le previsioni di natura finanziaria riferite a ciascun esercizio compreso 

nell’arco temporale considerato nei Documenti di programmazione dell’ente (DUP), 

attraverso  il quale gli organi di governo di un ente, nell’ambito dell’esercizio della propria 

funzione di indirizzo e di programmazione, definiscono la distribuzione delle risorse 

finanziarie tra i programmi e le attività che l’amministrazione deve realizzare, in coerenza 

con quanto previsto nel documento di programmazione. 

Il bilancio di previsione finanziario è triennale. Le previsioni riguardanti il primo esercizio 

costituiscono il bilancio di previsione finanziario annuale. 



Il bilancio di previsione finanziario svolge le seguenti finalità:  
 

• politico-amministrative in quanto consente l’esercizio delle prerogative di indirizzo e 

di controllo che gli organi di governance esercitano sull’organo esecutivo ed è lo 

strumento fondamentale per la gestione amministrativa nel corso dell’esercizio;  

• di programmazione finanziaria poiché descrive finanziariamente le informazioni 

necessarie a sostenere le amministrazioni pubbliche nel processo di decisione 

politica, sociale ed economica; 

•   di destinazione delle risorse a preventivo attraverso la funzione autorizzatoria, 

connessa alla natura finanziaria del bilancio;  

• di verifica degli equilibri finanziari nel tempo e, in particolare, della copertura delle 

spese di funzionamento e di investimento programmate; per le regioni il bilancio di 

previsione costituisce sede per il riscontro della copertura finanziaria di nuove o 

maggiori spese stabilite da leggi della regione a carico di esercizi futuri; 

• informative in quanto fornisce informazioni agli utilizzatori interni (consiglieri ed 

amministratori, dirigenti, dipendenti, organi di revisione, ecc.) ed esterni (organi di 

controllo, altri organi pubblici, fornitori e creditori, finanziatori, cittadini, ecc.) in 

merito ai programmi in corso di realizzazione, nonché in merito all’andamento 

finanziario dell’amministrazione.  

Stante il livello di estrema sintesi del bilancio armonizzato, come sopra indicato, la 

relazione è integrata con una serie di tabelle, con l’obiettivo di ampliarne la capacità 

informativa. 

Con la “nota integrativa”, quindi, si completano ed arricchiscono le informazioni del 

bilancio.  

La nota integrativa integra i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di 

rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso e svolge le seguenti funzioni:  

- descrittiva: illustra i dati che per la loro sinteticità non possono essere pienamente 

compresi; 

- informativa, apporta ulteriori dati non inseriti nei documenti di bilancio, che hanno una 

struttura fissa e non integrabile;  

- esplicativa, indica le motivazioni delle ipotesi assunte e dei criteri di valutazione adottati 

per la determinazione dei valori di bilancio. 

 



 

Evoluzione normativa:  

La riforma, lungi dall’essere definita in tutti gli aspetti, ha subito, e continua a subire, 

numerosi interventi da parte del legislatore per disciplinare diversi ambiti, con costante 

aggiornamento sia degli schemi contabili di riferimento, sia delle modalità operative di 

gestione, anche in relazione a criticità emerse a seguito dell’applicazione pratica delle 

disposizioni, o a seguito di interventi normativi in materie differenti, ma con diretta 

incidenza sulla materia contabile (si pensi, ad esempio, alle modifiche in materia di 

contratti pubblici). 

Nel corso del 2019 i principi e gli schemi contabili sono stati oggetto, anche a seguito 

di approfondimenti e confronti in seno alla Commissione per l’armonizzazione degli enti 

territoriali (Commissione Arconet), a numerosi aggiornamenti, alcuni di rilevante portata.  

Si ricorda in particolare il decreto del 01/03/2019, il quale ha modificato sia il principio 

contabile generale n. 16 (allegato n. 1 al D.Lgs. 118/2011) e l’allegato 4/1 relativo alla 

programmazione. Vengono apportate significative modifiche al Principio applicato 

concernente la contabilità finanziaria (Allegato n. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011), soprattutto 

con riguardo alla registrazione delle spese di progettazione a all’attivazione del “Fondo 

pluriennale vincolato” (“FPV”), in coerenza con le nuove regole in tema di lavori pubblici 

apportate al nuovo “Codice dei Contratti pubblici” (D.Lgs. n. 50/2016). Anche l’Allegato n. 

4/3 – Principio contabile applicato concernente la contabilità economico patrimoniale degli 

Enti in contabilità finanziaria – al D.Lgs. n. 118/2011, viene modificato nella parte relativa 

alla contabilizzazione delle Sopravvenienze passive e le insussistenze dell’attivo, nel caso in 

cui l’Amministrazione non dia corso alla realizzazione di un intervento per il quale sia stata 

sostenuta la relativa spesa di progettazione. 

Infine viene modificato anche l’Allegato n. 4/4 – Principio contabile applicato 

concernente il bilancio consolidato – del D.Lgs. n. 118/2011, concernente la “Definizione e 

funzione del bilancio consolidato del Gruppo amministrazione pubblica”, prevedendo che 

per i Comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti la predisposizione del bilancio 

consolidato non sia obbligatoria. 

Il successivo decreto del 01/08/2019 è intervenuto sul principio contabile generale n. 

16 (allegato n. 1 al D.Lgs. 118/2011), per adeguare la disciplina dell’utilizzo del saldo di 

competenza di parte corrente a copertura degli investimenti pluriennali ai saldi di 

competenza finanziaria definiti a seguito delle innovazioni introdotte dall’art. 1, comma 

821, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 in materia di equilibrio di bilancio degli enti 

territoriali.  

E’ inoltre stato modificato il principio contabile applicato della programmazione 

(allegato n. 4/1 al D.Lgs. 118/2011), per definire i principi applicati riguardanti il rendiconto 

della gestione, sia le modalità di compilazione degli allegati al rendiconto aggiornati a 

seguito delle innovazioni introdotte dall’art. 1, comma 821, della legge 30 dicembre 2018, 

n. 145 in materia di equilibrio di bilancio degli enti territoriali (il quadro generale 

riassuntivo, i  prospetti degli equilibri, gli elenchi analitici riguardanti le quote vincolate, 

accantonate e destinate del risultato di amministrazione), definendo altresì le modalità di 

compilazione degli elenchi analitici riguardanti le quote vincolate, accantonate e destinate 



del risultato di amministrazione presunto. 

Anche il principio contabile applicato della contabilità finanziaria (allegato n. 4/2 al 

D.Lgs. 118/2011) è stato modificato al fine di disciplinare la contabilizzazione delle 

anticipazioni di liquidità, definire le modalità di registrazione degli impegni riguardanti gli 

incentivi per le funzioni tecniche di cui all’art. 113 del D.Lgs. n. 50/2016 (nello stesso senso 

è stato modificato il principio applicato alla contabilità economica patrimoniale allegato n. 

4/3 al D.Lgs. 118/2011); adeguare i principi applicati riguardanti l’utilizzo del saldo di 

competenza di parte corrente a copertura degli investimenti pluriennali ai saldi di 

competenza finanziaria definiti a seguito delle innovazioni introdotte dall’art. 1, comma 

821, della legge n.145/2018 in materia di equilibrio di bilancio degli enti territoriali; 

indicare, attraverso un esempio, le scritture contabili riguardanti i rimborsi incondizionati 

degli addebiti diretti (SEPA Direct Debit); 

Sono inoltre stati modificati il piano dei conti integrato (allegato n. 6 al D.Lgs. 

118/2011) per adeguarlo al decreto MEF 25/01/2019 concernente “Aggiornamento 

dell’allegato 1 del decreto del Presidente della Repubblica 4 ottobre 2013, n. 132 («Piano 

dei Conti integrato, nonché gli schemi del bilancio di previsione e del rendiconto della 

gestione (allegati n. 9 e 10 al d.lgs. 118/2011), con particolare riferimento alla necessità di 

definire i saldi di competenza finanziaria a seguito delle innovazioni introdotte dall’art. 1, 

comma 821, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 in materia di equilibrio di bilancio degli 

enti territoriali, nel quadro generale riassuntivo e nei prospetti degli equilibri, inserire le 

tabelle analitiche delle quote del risultato di amministrazione vincolate, accantonate e 

destinate agli investimenti, inserire le tabelle contenenti i parametri di deficitarietà 

strutturale, definite dal decreto del Ministro dell’Interno di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze del 28 dicembre 2018. 

Nel corso del 2020, tra le modifiche apportate, si ricorda in particolare il decreto del 

07/09/2020, che ha modificato il principio contabile applicato di cui all’allegato 4/1 relativo 

alla programmazione, disciplinando in maniera più puntuale gli adempimenti informativi in 

capo ai comuni che in sede di approvazione del bilancio presentano un disavanzo di 

amministrazione presunto , per i quali è meglio descritto ciò che nella Nota illustrativa 

debbono descrivere circa le cause che hanno determinato tale risultato e gli interventi che 

intendono assumere al riguardo (analogo adempimento è previsto in sede di rendiconto). 

Vengono apportate significative modifiche al Principio applicato concernente la contabilità 

finanziaria (Allegato n. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011), per aggiornarne il contenuto con 

riferimento alla normativa intervenuta in merito ai seguenti aspetti: - ripiano del disavanzo 

di amministrazione (art. 1, comma 876, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e ’art. 111, 

comma 4-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18) - anticipazioni di liquidità degli enti 

locali (articolo 39-ter del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162); - disciplina relativa al 

tesoriere degli enti locali (art. 57, comma 2-quater, del decreto legge 26 ottobre 2019, n. 

124); Sono di conseguenza modificati il piano dei conti integrato (allegato n. 6 al D.Lgs. 

118/2011), nonché gli schemi del bilancio di previsione e del rendiconto della gestione 

(allegati n. 9 e 10 al d.lgs. 118/2011), ed il conto del Tesoriere (allegato n. 17 al D.Lgs. 

118/2011). 

Nel corso del 2021 si segnalano invece i seguenti provvedimenti: 



- il DM 1° settembre 2021, con cui si è intervenuti sulla determinazione della quota 

consolidata del margine corrente previsto nel prospetto degli equilibri allegato al 

bilancio di previsione e altre eventuali forme di copertura; sulla rateizzazione crediti 

tributari e sono state apportate modifiche in materia di contabilità economica e, in 

particolare, nuove disposizioni sul patrimonio netto;  

- il Decreto del 14 ottobre 2021 che ha modificato il piano integrato dei conti 

inserendo il Fondo di Garanzia dei Debiti Commerciali (U.1.10.01.06.000) ed ha 

aggiornato gli schemi del bilancio di previsione 2023-2025 e rendiconto 2022. 

 

Nel corso dell’anno 2022 è stato approvato un ulteriore correttivo di interesse solo per le 

Regioni. 

 

GLI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE ED IL PAREGGIO DI BILANCIO 

 

Gli Strumenti della programmazione. 

La Giunta Comunale predispone e presenta all’esame ed all’approvazione del Consiglio 

Comunale il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023-2025 ed annessi allegati.  

Lo schema di bilancio, ed annessi allegati, è stato redatto in collaborazione con i 

Responsabili dei Servizi sulla base delle indicazioni fornite da questa Amministrazione, 

coordinate in particolare dall’attività dell’Assessore al bilancio, in linea con gli impegni 

assunti con l’approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP). 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti 

di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti 

locali e che consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le 

discontinuità ambientali e organizzative. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e della coerenza dei 

documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 

programmazione. 

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO).  

Il bilancio di previsione è stato predisposto nel rispetto di tutti i principi contabili generali 

contenuti nel succitato D.lgs. 118/2011, che garantiscono il consolidamento e la 

trasparenza dei conti pubblici secondo le direttive dell’Unione Europea e l’adozione di 

sistemi informativi omogenei e interoperabili, qui di seguito elencati:  

1. principio dell’annualità: i documenti del sistema di bilancio, sia di previsione sia di 

rendicontazione, sono predisposti con cadenza   annuale   e   si riferiscono a distinti periodi 

di gestione coincidenti con l'anno solare.  Nella predisposizione dei documenti di bilancio, 

le previsioni di ciascun esercizio sono elaborate sulla base di una programmazione di 

medio periodo, con un orizzonte temporale almeno triennale; 

2. principio dell’unità: è il complesso   unitario   delle   entrate   che   finanzia 

l'amministrazione pubblica e quindi sostiene così la totalità delle sue spese durante la 



gestione; le entrate in conto capitale sono destinate esclusivamente al finanziamento di 

spese di investimento; 

3. principio dell’universalità: il sistema di bilancio ricomprende tutte le finalità e gli obiettivi 

di gestione, nonché i relativi valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili alla 

singola amministrazione pubblica, al fine di fornire una rappresentazione veritiera e 

corretta della complessa attività amministrativa svolta; 

4. principio dell’integrità: nel bilancio di previsione e nei documenti di rendicontazione le 

entrate devono essere iscritte al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altre 

eventuali spese ad esse connesse e, parimenti, le spese devono essere iscritte al lordo delle 

correlate entrate, senza compensazioni di partite; 

5. principio della veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità: veridicità significa 

rappresentazione delle reali condizioni delle operazioni di gestione di natura economica, 

patrimoniale e finanziaria di esercizio; attendibilità significa che le previsioni di bilancio 

sono sostenute da accurate analisi di tipo storico e programmatico o, in mancanza, da altri 

idonei ed obiettivi parametri di riferimento: un'informazione contabile è attendibile  se è 

scevra da errori e distorsioni rilevanti e se gli utilizzatori possono fare affidamento su di 

essa; correttezza significa il rispetto formale e sostanziale delle norme che disciplinano la 

redazione dei documenti contabili di programmazione e previsione, di gestione e controllo 

e di rendicontazione; comprensibilità richiede che le registrazioni contabili ed i documenti  

di bilancio adottino il sistema di classificazione previsto dall'ordinamento contabile e 

finanziario, uniformandosi alle  istruzioni  dei  relativi  glossari; 

6. principio della significatività e rilevanza: nella formazione delle previsioni gli errori, le 

semplificazioni e gli arrotondamenti, tecnicamente inevitabili, trovano il loro limite nel 

concetto di rilevanza: essi cioè non devono essere di portata tale da avere un effetto 

rilevante sui dati del sistema di bilancio e sul loro significato per i destinatari; 

7. principio della flessibilità: possibilità di fronteggiare gli effetti derivanti dalle circostanze 

imprevedibili e straordinarie che si possono manifestare durante la gestione, modificando i 

valori a suo tempo approvati dagli organi di governo; 

8. principio della congruità: verifica dell'adeguatezza dei mezzi disponibili rispetto ai fini 

stabiliti; 

9. principio della prudenza: devono essere iscritte solo le componenti positive che  

ragionevolmente saranno disponibili nel periodo amministrativo considerato, mentre le  

componenti negative saranno limitate alle sole voci degli impegni sostenibili e  

direttamente collegate alle risorse previste; 

10. principio della coerenza: occorre assicurare un nesso logico e conseguente fra la 

programmazione, la previsione, gli atti di gestione e la rendicontazione generale. La  

coerenza implica che queste stesse funzioni ed i documenti contabili e non, ad esse  

collegati,  siano strumentali al perseguimento dei medesimi obiettivi. Il nesso logico, infatti, 

deve collegare tutti gli atti contabili preventivi, gestionali e consuntivi, siano essi di  

carattere strettamente finanziario, o anche economico e patrimoniale, siano essi descrittivi 

e quantitativi, di indirizzo politico ed amministrativo, di breve o di lungo termine; 

11. principio della continuità e costanza: continuità significa che le valutazioni contabili   



finanziarie, economiche e patrimoniali del sistema di bilancio devono rispondere al  

requisito di essere fondate su criteri tecnici e di stima che abbiano la possibilità di  

continuare  ad  essere  validi  nel  tempo,  se  le condizioni gestionali  non  saranno  tali  da  

evidenziare chiari e significativi cambiamenti; costanza significa il mantenimento dei 

medesimi criteri di valutazione nel tempo, in modo che l'eventuale cambiamento dei criteri 

particolari di valutazione adottati debba  rappresentare un'eccezione nel tempo che   risulti 

opportunamente descritta e documentata in apposite relazioni nel contesto del  sistema di 

bilancio; 

12. principio della comparabilità e della verificabilità: comparabilità significa possibilità di 

confrontare nel tempo le informazioni, analitiche e sintetiche, di singole o complessive 

poste economiche, finanziarie e patrimoniali, del sistema di bilancio, al fine di  

identificarne gli andamenti tendenziali; verificabilità significa che l'informazione 

patrimoniale, economica e  finanziaria, e  tutte  le  altre  fornite  dal  sistema di bilancio di 

ogni amministrazione pubblica, devono essere verificabili attraverso la ricostruzione del 

procedimento valutativo seguito. A tale scopo le amministrazioni pubbliche devono 

conservare la necessaria documentazione  probatoria; 

13. principio della neutralità o imparzialità: neutralità significa che la redazione dei 

documenti contabili deve  fondarsi  su  principi contabili indipendenti ed imparziali verso 

tutti i destinatari, senza servire o favorire gli interessi o le esigenze di particolari gruppi; 

imparzialità va intesa come l'applicazione competente e tecnicamente corretta del  

processo di formazione dei documenti contabili, del bilancio di previsione, del rendiconto e 

del bilancio d'esercizio, che richiede discernimento, oculatezza e giudizio per quanto 

concerne gli elementi soggettivi;    

14. principio della pubblicità: assicurare ai  cittadini ed ai  diversi organismi sociali e di 

partecipazione la conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici del bilancio di  

previsione, del rendiconto e del bilancio d'esercizio, comprensivi dei rispettivi allegati,  

anche integrando le pubblicazioni obbligatorie; 

15. principio dell’equilibrio di bilancio: riguarda il pareggio complessivo di competenza e di 

cassa attraverso una rigorosa valutazione di tutti i flussi di entrata e di spesa; deve essere 

inteso in una versione complessiva ed analitica del pareggio economico,  finanziario  e  

patrimoniale che ogni amministrazione pubblica pone strategicamente da dover realizzare  

nel  suo  continuo operare nella comunità amministrata; 

16. principio della competenza finanziaria: tutte le obbligazioni giuridicamente  

perfezionate attive e passive, che danno luogo a entrate e spese per l'ente, devono  essere 

registrate  nelle  scritture  contabili  quando l'obbligazione è perfezionata, con imputazione  

all'esercizio in cui l'obbligazione viene a scadenza. E', in ogni caso, fatta salva la piena 

copertura finanziaria degli impegni di spesa giuridicamente assunti a prescindere  

dall'esercizio  finanziario in cui gli stessi sono imputati;  

17. principio della competenza economica: l'effetto delle operazioni e degli altri eventi 

deve essere rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed 

eventi si riferiscono e non a quello in  cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari; 

18. principio della prevalenza della sostanza sulla forma: la sostanza economica,   

finanziaria e patrimoniale delle operazioni pubbliche della gestione di ogni   



amministrazione rappresenta l'elemento prevalente per la contabilizzazione, valutazione  

ed  esposizione nella rappresentazione dei fatti amministrativi nei documenti del sistema 

di bilancio. 

Il Pareggio di bilancio. 

 

Il Bilancio di Previsione per gli esercizi finanziari 2023-2025 chiude con i seguenti totali a 

pareggio:  

 Competenza 

Entrata/Spesa 
Cassa Entrata Cassa Spesa 

Esercizio 2023 17.583.910,86 23.226.954,25  21.113.902,67 

Esercizio 2024 12.198.702,18   

Esercizio 2025 12.125.900,18   

   

Il pareggio del Bilancio di Previsione 2023-2025 è stato quindi raggiunto adottando la 

seguente manovra finanziaria, tributaria, tariffaria e regolamentare che prevede:  

 

1) per politica tariffaria: l’applicazione delle seguenti aliquote per i tributi con gettito più 

rilevante: 

ANNO 2023/2025 

 

Addizionale comunale Irpef: 

•Aliquota base →0,75% 

•Soglia di esenzione: € 15.000,00 

 

 

Imposta municipale propria (IMU) – Art. 1 commi da 739 a 783 L.169/2019 

 

Abitazione principale di Categoria catastale A/1, A/8, A/9 e 

relative pertinenze, così come definite dall’art. 13, comma 2 D.L. 

201/2011, convertito in L. 214/2011 

5,50 per mille – Detrazione euro 200,00 

Fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’art. 9, comma 3bis 

D.L. 557/1993, convertito in L. 133/1994 

1,00 per mille 

Fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla 

vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in 

ogni caso locati (Immobili merce) 

(Esenti dal 1° gennaio 2022) 

Terreni agricoli Esenti (comma 758 L.160/2019) 

Aree edificabili 10,00 per mille 

Immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D 10,00 per mille 

Altri fabbricati 10,00 per mille 

 



2) politica relativa alle previsioni di spesa: in merito alla spesa, si segnala che la previsione è 

stata formulata tenendo conto dei contratti in essere, del trend storico di spesa, degli 

adeguamenti richiesti dalla normativa (inflazione, aumento indennità amministratori, 

rinnovo contrattuale), della variabilità dei costi energetici, delle attività di programmazione 

dell’ente, della programmazione del fabbisogno di personale. Si da atto, inoltre, del 

costante monitoraggio della spesa che viene operato nel corso della gestione al fine di 

intervenire prontamente laddove necessario ovvero reimpiegare le risorse secondo le 

nuove necessità.  

3) la spesa di personale è soggetta a numerosi vincoli di tipo economico e 

contrattuale, anche introdotti dal D.Lgs n. 75/2017, dal successivo D.L. n. 34/2019 e dal 

conseguente decreto attuativo del 17/03/2020, come interpretato dalla successiva 

circolare esplicativa del 13/05/2020, al fine di garantire i livelli quantitativi e qualitativi 

dei servizi, anche con riferimento alle novità introdotte dalla Legge n. 178/2020 (legge 

di bilancio 2021). La programmazione del fabbisogno triennale del personale per il 

triennio 2023-2025, cui si rimanda per i dettagli alla deliberazione di Giunta Comunale 

n. 27 del 21.02.2023, rispetta i limiti imposti dalla normativa e dalle risorse disponibili e 

la spesa iscritta in bilancio è conseguenza di tale programmazione. Le previsioni di 

spesa tengono altresì conto dell’incremento correlato al rinnovo del CCNL e della 

previsione di incremento del fondo risorse decentrate previsto dalla Legge di Bilancio 

2023. 

4) l’entrata relativa ai proventi per permessi di costruire (ex oneri di urbanizzazione) è 

destinata alle finalità previste dal comma 460 dell’art. 1 della Legge 232/2016 (legge di 

bilancio 2017), con imputazione di una quota pari ad euro 245.000,00 (nel 2023 e nel 

2024) e ad euro 56.000 (nel 2025) per il finanziamento di   manutenzioni ordinarie; 

5) politica di indebitamento: nel triennio 2023-2025 non è previsto il ricorso 

all’indebitamento. 

6) le risorse derivanti dal ristorno frontalieri destinate a parte corrente in misura pari al 

50%, tenuto conto di quanto previsto dalla normativa. 

 

Gli equilibri di bilancio. 

 

I principali equilibri di bilancio relativi agli esercizi 2023-2025, da rispettare in sede di 

programmazione e di gestione, sono i seguenti: 

 

- pareggio complessivo di bilancio, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere 

deliberato in pareggio finanziario, ovvero la previsione del totale delle entrate deve 

essere uguale al totale delle spese (tabella 1); 

- equilibrio di parte corrente (tabella 2); 

- equilibrio di parte capitale (tabella 3); 

 

 



Equilibrio complessivo (tabella 1): 

 

 

 
 



Equilibrio di bilancio (tabella 2) 

 

 
 

 

 



Equilibrio di parte capitale (tabella 2) 

 

 

 

 

Equilibrio finale 

 



CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE  

DELLE PREVISIONI DELLE ENTRATE 

 

Le risultanze finali del bilancio di previsione per gli anni 2023-2025, per la parte entrata, sono sintetizzate: 

 

ENTRATE E SPESE PER TITOLI DI BILANCIO

Rendiconto 

2020

Rendiconto 

2021

Previsione 

definitiva 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025

Utilizzo Avanzo di amministrazione 919.026,05         1.414.338,94     3.024.451,31      479.418,26          

Fondo pluriennale vincolato 354.877,46         1.355.367,05     2.022.638,84      3.096.464,85       

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 4.766.640,31      4.782.206,25     4.916.099,64      5.043.797,00       5.061.722,00      5.078.920,00      

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 906.026,28         414.797,20        462.090,84         714.962,87          337.113,18         337.113,18         

Titolo 3 - Entrate extratributarie 1.032.508,42      1.147.337,26     1.761.949,34      1.320.414,00       1.154.350,00      1.154.350,00      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 1.619.214,32      2.641.302,13     1.844.170,46      2.628.336,88       1.345.000,00      1.255.000,00      

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie -                       -                      

Titolo 6 - Accensione di prestiti -                       -                      

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 500.000,00         500.000,00          500.000,00         500.000,00         

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro         646.617,84     1.373.991,36 3.950.517,00      3.800.517,00       3.800.517,00      3.800.517,00      

TOTALE ENTRATE 10.244.910,68    13.129.340,19   18.481.917,43    17.583.910,86     12.198.702,18    12.125.900,18    

Disavanzo Amministrazione

Titolo 1 - Spese correnti 5.102.578,25      5.473.180,03     8.529.280,01      7.644.120,92       6.902.830,18      6.887.223,18      

Titolo 2 - Spese in conto capitale 613.638,27         1.946.673,81     4.993.395,42      5.177.122,94       610.000,00         709.000,00         

Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie -                       

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 23.506,11           491.787,85        508.725,00         462.150,00          385.355,00         229.160,00         

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 500.000,00         500.000,00          500.000,00         500.000,00         

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 646.617,84         1.373.991,36     3.950.517,00      3.800.517,00       3.800.517,00      3.800.517,00      
Fondo pluriennale vincolato 1.355.367,05      2.022.638,84     

TOTALE SPESE 7.741.707,52      11.308.271,89   18.481.917,43    17.583.910,86     12.198.702,18    12.125.900,18    

PROGRAMMAZIONE TRIENNALE
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Di seguito sono analizzate le principali voci di entrata al fine di illustrare i dati di bilancio, 

riportare ulteriori dati che non possono essere inseriti nei documenti quantitativo-contabili ed 

evidenziare le motivazioni assunte ed i criteri di valutazione adottati dei singoli cespiti.  

 

Avanzo di amministrazione 

 

L’Ente ha approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 40 del 28.03.2023 il 

riaccertamento ordinario dei residui al 31.12.2022. Il risultato di amministrazione al 31.12.2022 

è pari ad € 4.165.675,34 e in sede di bilancio di previsione si prevede l’applicazione di quote 

vincolate derivanti da trasferimenti e da legge per l’importo complessivo di € 479.418,26, 

dettagliato come segue: 

- Contributo Regionale Distretto del Commercio: contributo accertato e incassato nel 

2022 e applicato al bilancio di previsione 2023/2025 per l’importo complessivo di € 

411.052,64 (in parte corrente per € 11.052,64 e in parte capitale per € 400.000,00); 

- Contributo Stato Centri Estivi: per € 30.000,00 (applicato in parte corrente); 

- Quota Fondo di Solidarietà Comunale – Asili Nidi: € 38.365,62 (applicato in parte 

corrente). 

Nell’apposita sezione verrà illustrato il dettaglio dell’avanzo presunto 2022. 

 

 

Entrate correnti 

 

Titolo 1° - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

 

2022 2023 2024 2025

(previsioni DEF) (previsioni) (previsioni) (previsioni)

1 2 3 4
Imposte, tasse e proventi 

assimilati
       3.838.309,65           3.905.316,00        3.923.241,00       3.940.439,00 

Compartecipazioni di tributi               4.158,00                  3.200,00               3.200,00              3.200,00 

Fondi perequativi da 

Amministrazioni Centrali
       1.073.631,99           1.135.281,00        1.135.281,00       1.135.281,00 

Fondi perequativi dalla 

Regione o Provincia autonoma

TOTALE Entrate correnti di 

natura tributaria, contributiva 

e perequativa

4.916.099,64 5.043.797,00 5.061.722,00 5.078.920,00

ENTRATE
della col. 4 

rispetto alla col. 

3
7

102,60

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento

101,75

76,96

105,74

Con riferimento alle entrate tributarie, si ricorda che nel corso dell’anno 2020 sono state 

introdotte importanti novità in materia di fiscalità locale, con impatto diretto sul bilancio e/o 

sull’operatività degli uffici e sugli adempimenti in capo ai contribuenti. La Legge n. 160/2019 

(legge di bilancio 2020) con l’art. 1 ai commi 738 e seguenti, prevede che a decorrere 

dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 

dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti 
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(TARI); l'imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 

739 a 783.  

Dal 2021 è stato inoltre introdotto il canone patrimoniale unico in sostituzione dei previgenti 

prelievi sulla pubblicità e sull’occupazione di suolo pubblico. Tale voce risulta iscritta al titolo 3 

dell’entrata.  

Il 31 marzo 2022 si è chiuso lo stato di emergenza sanitaria da Covid-19 e pertanto dal 

corrente bilancio vengono meno le agevolazioni e contribuzioni previste dalla precedente 

normativa. Il legislatore ha mantenuto esclusivamente - sino al 30 giugno 2023 - la 

semplificazione amministrativa per l’occupazione di suolo pubblico da parte degli esercizi 

pubblici, mediante strutture amovibili quali dehors, elementi di arredo urbano, attrezzature, 

pedane, tavolini, sedute e ombrelloni su vie, piazze, strade e altri spazi aperti. 

Nel triennio, le previsioni delle entrate tributarie sono in linea con il precedente esercizio, 

tenuto conto dell’adeguamento delle entrate da TARI, previste sulla base del PEF 2022/2025, e 

dell’incremento del Fondo di Solidarietà, quantificato sulla base dei dati provvisori pubblicati 

sul portale OpenCivitas, con contestuale vincolo delle maggiori risorse previste per 

l’incremento dei posti nei servizi educativi per l’infanzia. 

 

IMU - IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 

A decorrere dall’anno 2020 viene completamente riscritta la disciplina dell’IMU da parte della 

Legge di bilancio 2020, in particolare dall’art. 1 commi 739 e seguenti. Come già previsto per 

la vecchia IMU, il presupposto della nuova IMU è il possesso di immobili; non costituisce 

presupposto d'imposta il possesso dell'abitazione principale o assimilata (così come definita 

dal comma 741 lettere b e c) salvo che si tratti di unità abitativa classificata nelle categorie 

catastali A/1, A/8 o A/9; oggetto d'imposta sono i fabbricati, le aree fabbricabili ed i terreni 

agricoli (come definiti al comma 741); soggetto attivo dell’imposta è il Comune sul cui 

territorio la superficie degli immobili insiste interamente o prevalentemente. Il pagamento 

della nuova IMU è in due rate: il 16 giugno e il 16 dicembre; il termine per la presentazione 

della dichiarazione torna al 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui sono intervenute 

variazioni rilevanti per la determinazione dell’imposta.  

L’aliquota di base della nuova IMU è stabilita nella misura dello 0,86%, con facoltà per il 

Comune di aumentarla fino all'1,06% o diminuirla fino al suo azzeramento (comma 754) fatta 

eccezione per alcune fattispecie:  

• l'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e 

A/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5% con possibilità di aumentarla di 0,1 punti 

percentuali o di diminuirla fino all'azzeramento (comma 748);  

• l'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale è pari allo 0,1% con la sola 

possibilità per il Comune di ridurla fino all'azzeramento (comma 750);  

• l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, 

fintanto che permanga tale destinazione e che non siano in ogni caso locati, è pari allo 0,1% 

con possibilità per l'ente di aumentarla fino allo 0,25% ovvero di diminuirla fino 

all'azzeramento; detta fattispecie è tassabile fino all'anno d'imposta 2021, mentre dall'anno 

2022 risulterà esente (comma 751);  
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• l’aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76% con possibilità di aumentarla sino 

all'1,06% o diminuirla fino all'azzeramento (comma 752); dall'anno 2020 i terreni agricoli, che 

comprendono per espressa previsione di legge (comma 741 lettera e) i terreni non coltivati, 

ricadenti nel Comune di Finale Ligure, classificato totalmente montano ai sensi della circolare 

9/1993, sono esenti dall'IMU;  

• l'aliquota di base per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D è pari 

allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76% è riservata allo Stato, con possibilità per il 

Comune di aumentarla sino all'1,06% ovvero di ridurla fino al 0,76% (comma 753). 

A decorrere dal 2021 la variabilità delle aliquote, rispetto al passato, viene quindi molto 

ridotta, comprimendo di fatto l’autonomia tributaria del Comune a favore di una maggiore 

semplificazione della norma nei confronti dei contribuenti: infatti, il Comune può diversificare 

le aliquote IMU esclusivamente con riferimento ad alcune fattispecie predeterminate, che 

saranno stabilite con decreto ministeriale (comma 756) con obbligo di redigere la delibera di 

approvazione delle aliquote IMU previa elaborazione, tramite un’apposita applicazione del 

Portale del federalismo fiscale, del prospetto delle aliquote che ne formerà parte integrante 

(comma 757); alla data di compilazione della presente nota integrativa il prescritto decreto 

non risulta ancora stato emanato. 

Le previsioni di entrata sono state formulate a parità di aliquote, tenendo conto che dal 1° 

gennaio 2022 vi è l’esenzione dell’IMU per i c.d. immobili merce, e tenendo conto 

dell’andamento degli incassi. 

Nel corso del 2020 il comune ha approvato il Regolamento della nuova IMU con 

deliberazione n. 25 del 29.09.2020. 

Il gettito iscritto in bilancio ammonta ad euro 1.600.000 per l’intero triennio. 
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RECUPERO EVASIONE ICI /IMU 

L’Ente svolgerà attività di accertamento e liquidazione IMU relativamente alle annualità per le 

quali non è ancora intervenuta decadenza dal potere di accertamento. 

I proventi derivanti dallo svolgimento dell’attività di accertamento sono stimati in € 

170.000,00 e la previsione è stata determinata sulla base delle risultanze delle attività di 

recupero in corso. La previsione trova accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità 

come risulta dalla tabella che segue: 

 

ANNO ANNO ANNO

2023 2024 2025

RECUPERO ICI 0 0 0

RECUPERO IMU 170.000 170.000 170.000

ACCANTONAMENTO A 

FCDDE 66.895 66.895 66.895

 
 

 

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 

La base imponibile è costituita dai redditi dei contribuenti aventi domicilio fiscale nel comune. 

Tali redditi possono essere altalenanti, poiché influenzati dall’andamento dell’economia del 

paese. 

La previsione, che resta di difficile determinazione in quanto legata ai redditi effettivi dei 

contribuenti, è stata effettuata secondo quanto disposto dal principio contabile in caso di 

accertamento per competenza. 

L’accertamento in bilancio delle somme relative all’addizionale comunale IRPEF può seguire 

due modalità differenti: la regola principale è l’accertamento per cassa, tuttavia gli enti locali 

possono accertare l’addizionale comunale Irpef per un importo pari a quello accertato 

nell’esercizio finanziario del secondo anno precedente quello di riferimento e comunque non 

superiore alla somma degli incassi dell’anno precedente in c/residui e del secondo anno 

precedente in c/competenza, riferiti all’anno di imposta. In caso di modifica delle aliquote, 

l’importo da accertare nell’esercizio di riferimento in cui sono state introdotte le variazioni 

delle aliquote e in quello successivo, è riproporzionato tenendo conto delle variazioni 

deliberate. In caso di modifica della fascia di esenzione, l’importo da accertare nell’esercizio di 

riferimento e in quello successivo, è stimato sulla base di una valutazione prudenziale. 

 

Per il triennio 2023/2025 sono confermate le aliquote previste dall’anno 2022 e il gettito 

previsto è pari ad € 1.005.000,00 per l’intero triennio. 
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TASSA RIFIUTI - TARI  

Con riferimento al presente tributo, si ricorda che l’Autorità di regolazione per energia, reti e 

ambiente (ARERA) ha approvato in via definitiva i nuovi criteri relativi al riconoscimento dei 

costi efficienti del servizio integrato dei rifiuti (delibera n. 443/2019 del 31/10/2019). 

Il documento in questione ridisegna completamente la metodologia di calcolo dei costi da 

inserire all’interno del piano economico finanziario, la base annua di riferimento, le voci da 

considerare e da escludere, la fonte di reperimento dei dati (fonti contabili obbligatorie), 

prevedendo meccanismi perequativi e di conguaglio rispetto ai costi attuali. 

Anche il procedimento di approvazione del PEF viene profondamente rivisto, confermando 

che esso deve essere predisposto dal gestore dei rifiuti, ma che non può essere solo un 

elenco di costi, essendo necessaria anche una relazione illustrativa ed una dichiarazione 

sottoscritta dal legale rappresentare del gestore che attesti la veridicità dei dati trasmessi. 

Inoltre, nel procedimento di approvazione, la delibera n. 433/2019 attribuisce le diverse 

competenze relative al complesso iter di approvazione dei documenti a diversi soggetti. 

La regolazione di ARERA ha determinato quindi una forte discontinuità nei criteri di 

determinazione del PEF (piano economico finanziario) dei rifiuti, considerato che, mentre fino 

al 2019 i costi del Pef erano determinati su base previsionale, dal 2020 con il nuovo metodo 

tariffario ARERA (MTR) i costi sono calcolati sulla base dei dati di bilancio del gestore e del 

Comune di due anni precedenti (a-2) rispetto all’anno di riferimento.  

Dopo il primo periodo regolatorio (2020-2021), l’Autorità di Regolazione ARERA con la 

deliberazione n. 363/2021 ha approvato il nuovo metodo tariffario MTR-2 per il secondo 

periodo regolatorio (2022-2025).  

Con l’MTR-2 viene confermata l’impostazione generale della determinazione dei costi 

risultanti dal PEF sulla base dei dati risultanti dalle fonti contabili obbligatorie di a-2 del limite 

di crescita delle tariffe ma allo stesso tempo, l’MTR-2 ha apportato diversi elementi di novità, 

in primis la predisposizione di un Pef di durata quadriennale 2022-2025 con aggiornamento 

biennale a valere sulle annualità 2024/2025 e la regolazione delle tariffe di accesso agli 

impianti. Con la determinazione n. 2 del 04 novembre 2021, oggetto poi di aggiornamento il 

26 novembre 2021, l’Autorità ha approvato i nuovi schemi e modelli per il periodo regolatorio 

2022-2025.  

Il PEF 2022/2025 è stato approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 

31.05.2022. 

Fermo restando l’aggiornamento biennale del PEF 2022/2025 (a valere sull’annualità 2024), 

l'MTR-2 prevede la possibilità di una revisione infra periodo nelle ipotesi indicate dall’articolo 

8 della delibera n. 363/2021 e dall’art. 4.7 del MTR-2 ovvero qualora ritenuto necessario 

dall'Ente territorialmente competente al verificarsi di circostanze straordinarie e tali da 

pregiudicare gli obiettivi indicati nel piano e/o per assicurare il raggiungimento dei previsti 

miglioramenti di qualità ovvero per sostenere il processo di integrazione delle attività gestite. 

Per il Comune di Induno Olona non si ravvisano tali circostanze e, pertanto, la previsione in 

entrata è stata formulata sulla base del Pef 2022/2025 approvato con la suddetta 

deliberazione. 
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FONDO DI SOLIDARIETA’ COMUNALE 

Questo fondo è iscritto tra le entrate correnti (in caso sia positivo) o tra le spese correnti (in 

caso sia negativo), a seconda di come l’ente sia considerato in riferimento alla perequazione 

dei fondi (debba cioè contribuire ovvero ne benefici).  

La previsione di questa entrata è sempre difficoltosa, a causa sia della complessità dei calcoli 

e dei molti fattori di livello macroeconomico che entrano nel calcolo, sia perché lo Stato 

rende noto tale valore tendenzialmente in periodi dell’anno avanzati (in passato la 

determinazione definitiva è avvenuta addirittura ad esercizio finanziario scaduto).  Da qui i 

soventi rinvii decisi a livello governativo del termine per l’approvazione dei bilanci di 

previsione. 

Di difficile stima l’applicazione della diversa distribuzione delle diverse quote di fondo di 

solidarietà, della clausola di salvaguardia (+/- 4%) al fine di calmierare gli effetti eccessivi 

(positivi o negativi) derivanti dal cambio di metodologia, oltre che della quota perequativa del 

fondo, basata sulla differenza tra le capacità fiscali e i fabbisogni standard, fissata, dal comma 

449 lettera c) della Legge di bilancio 2018 (art. 1 comma 884). 

Inoltre l’art. 57, comma 1 del DL 124/2019, attraverso la riscrittura della lett. c) del comma 449 

della legge 232/2016, prevede che la percentuale delle risorse del Fondo da redistribuire tra i 

comuni delle regioni a statuto ordinario secondo logiche di tipo perequativo, sulla base della 

differenza tra le capacità fiscali e i fabbisogni standard, sia incrementata del 5 per cento 

annuo dall'anno 2020, sino a raggiungere il valore del 100 per cento a decorrere dall'anno 

2030, al fine di consentire il passaggio graduale dal principio della spesa storica ad una 

distribuzione delle risorse basata su fabbisogni e capacità fiscali. 

Con il D.L. n. 50/2017, il meccanismo per la mitigazione degli effetti della perequazione è 

stato stabilizzato all’interno del Fondo di solidarietà comunale, per gli anni dal 2018 al 2021, 

con la previsione di un apposito accantonamento, nel limite massimo di 25 milioni di euro 

annui (derivanti da fondi comunali non utilizzati e trasferiti al FSC), ripartito tra i comuni che 

presentano gli scostamenti negativi nella dotazione del Fondo rispetto alle risorse storiche, 

per evitare, nel periodo di transizione, eccessive penalizzazioni (comma 449, lettera d-bis) 

della legge n. 232/2016).  

La Legge di bilancio 2021, all’art. 1 commi da 791 a 794, ha incrementato il fondo di 

solidarietà dal 2021 per il potenziamento dei servizi sociali di circa 215 milioni per il 2021 (per 

gli anni successivi gli incrementi sono anche maggiori) e la Legge di Bilancio 2022 è 

intervenuta a riallineare la dotazione complessiva del fondo di solidarietà comunale 

all’incremento delle risorse destinate nell’ambito del fondo stesso al potenziamento degli asili 

nido, dei servizi in materia sociale e del trasporto dei disabili.  

La legge di bilancio 2023 ha incrementato di 50 milioni di euro la quota del fondo di 

solidarietà comunale dedicata al progressivo ristoro del taglio a suo tempo operato con il dl 

66/2014, di cui al comma 449, lett. d-quater, dell’articolo 1 della legge n. 232 del 2016. 

Le previsioni di bilancio sono state formulate sulla base del dato del FSC disponibile sul 

portale OpenCivitas che assegna al Comune di Induno Olona una quota pari ad € 

1.135.281,00, di cui € 61.344,00 destinate all’incremento del numero dei posti nei servizi 

educativi per l’infanzia. Il Fondo di Solidarietà Comunale assegnato nel 2022 era pari ad € 

1.073.631,99. 
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Titolo 2° - Trasferimenti correnti 

 

2022 2023 2024 2025
(previsioni 

DEF) (previsioni) (previsioni) (previsioni)

1 2 3 4

Trasferimenti correnti da 

Amministrazioni pubbliche
      462.090,84      714.962,87      337.113,18      337.113,18 

Trasferimenti correnti da Famiglie                      -                       -                       -                       -   

Trasferimenti correnti da Imprese                      -                       -                       -                       -   

 Trasferimenti correnti da Istituzioni 

Sociali Private
                     -                       -                       -                       -   

Trasferimenti correnti dall'Unione 

europea e dal Resto del Mondo
                     -                       -                       -                       -   

TOTALE Trasferimenti correnti 462.090,84 714.962,87 337.113,18 337.113,18

TRASFERIMENTI CORRENTI

della col. 4 

rispetto alla col. 3
5

154,72

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento

154,72

ENTRATE

L’incremento di risorse previsto per l’annualità 2023 si correla al riconoscimento di contributi 

PNRR nell’ambito delle risorse destinate alla digitalizzazione della PA.  

 

TRASFERIMENTI DALLO STATO 

Gli importi stanziati in bilancio comprendono i trasferimenti consolidati, determinati sulla 

base delle assegnazioni 2022, relativi a: 

 

A. Trasferimento compensativo IMU (art. 3, DL 102/13 e DM 20.06.14) 

B. Trasferimento compensativo IMU, TARI e TASI cittadini residenti all’estero ed iscritti 

all’AIRE; 

C. Contributo conseguente stima gettito ICI 2009 e 2010 (art. 3 comma 3 DPCM 

10.03.2017; 

D. Trasferimenti compensativi minori introiti addizionale Irpef 

 

La previsione comprende inoltre il Contributo Statale per l’incremento delle indennità degli 

amministratori, iscritto secondo quanto previsto dal Decreto Ministeriale del 30 maggio 2022, 

in misura pari ad € 42.345,13 nell’annualità 2023 ed € 62.106,18 nelle successive annualità.  

 

Viene altresì stimato in € 45.551,00 il contributo per garantire la continuità dei servizi, 

stanziato con la legge di bilancio 2023, a copertura della maggiore spesa per utenze di 

energia elettrica e gas, rilevata tenendo anche conto dei dati risultanti dal SIOPE-Sistema 

informativo delle operazioni degli enti pubblici. 

 

I contributi PNRR iscritti in bilancio afferiscono ai contributi di cui l’Ente è risultato 

assegnatario, a valere sulle risorse destinate alla digitalizzazione della PA. Nel dettaglio 
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risultano:  

 

Descrizione Titolo 
Accertato 

2022 
Previsione 2023 

PNRR - M.1, COMPONENTE 1, 
INVESTIMENTO 1.2 ABILITAZIONE AL 
CLOUD PER LE PA LOCALI - CUP 
B71B22001740006 

2 24.920,62              97.071,38  

PNRR M1C1 MISURA 1.4 .1 "ESPERIENZA 
DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI" 

2             155.234,00  

PNRR M1C1 Misura 1.4.3 "APP IO" 2               16.807,00  

 

La Legge di Bilancio 2022 ha stanziato diversi fondi a favore degli enti che, al momento, in 

assenza di elementi oggettivi su cui basare la previsione, non vengono iscritti in bilancio – 

fatto salvo quanto sopra indicato – e che saranno pertanto oggetto di successiva variazione.  

 

TRASFERIMENTI DALLA REGIONE: 

Le entrate derivanti da contributi della Regione riguardano gli ordinari trasferimenti in ambito 

sociale e il contributo regionale per il Distretto del Commercio, assegnato al Comune di 

Induno Olona con DDUO n. 17508 del 30.11.2022, e destinato alla parte corrente per € 

18.947,36 (oltre a quanto confluito nell’avanzo vincolato applicato al presente bilancio). 

Nel dettaglio, i contributi in ambito sociale previsti in bilancio afferiscono:  

– il fondo regionale destinato al trasporto ed assistenza utenti disabili (ex contributo 

provinciale) 

– il fondo regionale per il finanziamento della misura nidi gratis; 

– il fondo regionale finalizzato al sistema integrato educazione ed istruzione; 

 

TRASFERIMENTI DA ALTRI SOGGETTI: 

Questo Ente partecipa alla gestione associata del Piano di Zona gestito dalla CM Piambello 

(Ente Capofila). I trasferimenti inerenti il servizio sociale previsti in bilancio sono relativi al 

riparto di quote gestite direttamente dall'ufficio di piano e risorse distribuite dalla Regione 

Lombardia. 

Sempre nell’ambito del commercio, viene iscritto il contributo di € 5.500,00 assegnato dalla 

CCIAA. 
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Titolo 3° - Entrate extra tributarie 

 

2022 2023 2024 2025
(previsioni 

DEF) (previsioni) (previsioni) (previsioni)
1 2 3 4

Vendita di beni e servizi e 

proventi derivanti dalla gestione 

dei beni

1.164.586,49 828.410,00 828.410,00 828.410,00

Proventi derivanti dall'attività di 

controllo e repressione delle 

irregolarità e degli illeciti

67.600,00 67.600,00 67.600,00 67.600,00

Interessi attivi 6.065,00 6.060,00 6.060,00 6.060,00

Altre entrate da redditi da 

capitale
36.155,71 36.000,00 36.000,00 36.000,00

Rimborsi e altre entrate correnti 487.542,14 382.344,00 216.280,00 216.280,00

TOTALE Entrate extra 

tributarie
1.761.949,34 1.320.414,00 1.154.350,00 1.154.350,00 74,94

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento

71,13

100,00

99,92

99,57

78,42

ENTRATE

ANALISI DELLE RISORSE

ENTRATE EXTRA TRIBUTARIE

della col.2 

rispetto alla col. 1
5

 

Rispetto al trend storico delle entrate extratributarie, si riscontra che lo scostamento rispetto 

al 2022 si correla alla gestione del servizio di acquedotto e depurazione, tenuto conto che nel 

2022 si è proceduto con la rata a conguaglio della componente Theta riversata dal gestore 

dell’acquedotto e contestualmente riconosciuta al gestore del servizio di fognatura e 

depurazione ALFA Srl. Lo scostamento nella tipologia “Rimborsi e altre entrate correnti” si 

correla ad un rimborso una tantum cause legali ricevuto nel 2022 e all’andamento delle rate 

di rimborso dei mutui spese servizio idrico.  

 

VENDITA DI SERVIZI 

In questa voce sono classificate tutte le entrate relative ai servizi erogati a pagamento dal 

comune, tra cui i servizi a domanda individuale, i più rilevanti dei quali sono i seguenti. 

La copertura complessiva dei costi è quella di cui al prospetto di seguito. 

 

RIEPILOGO GENERALE ENTRATA     SPESA 

          

ASILO NIDO 125.000,00   ASILO NIDO 142.500,00 

ATTIVITA' EXTRASCOLASTICHE 80.000,00   ATTIVITA' EXTRASCOLASTICHE 180.000,00 

UTILIZZO BENI DELL'ENTE 500,00   UTILIZZO BENI DELL'ENTE 3.225,00 

SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI 20.000,00   SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI 315.020,00 

SERVIZI CIMITERIALI 20.000,00   SERVIZI CIMITERIALI 20.400,00 

          

TOTALE ENTRATE 245.500,00   TOTALE SPESA 661.095,00 

          

       
COPERTURA COMPLESSIVA DEI 

COSTI 37,14    
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Di seguito il dettaglio per l’intero triennio: 

 

SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE - PREVISIONE 2023-2025 

          

                    

ENTRATA SPESA 

                    

Codice Denominazione Importo Importo Importo  Denominazione Importo Importo Importo 

    anno 2023 anno 2024 anno 2025     anno 2023 anno 2024 anno 2025 

                    

  ASILO NIDO         ASILO NIDO       

3010570 Proventi 88.000,00 88.000,00 88.000,00 12:01 Personale 130.100,00 130.100,00 130.100,00 

2010270 Misura Nidi Gratis 7.000,00 7.000,00 7.000,00 12:01 

Acquisto beni e 

servizi 154.800,00 154.800,00 154.800,00 

2010230 

PdZ - Fondi 

Regionali 30.000,00 30.000,00 30.000,00   

Abbattimento 50% 

legge 498/92 -142.450,00 

-

142.450,00 

-

142.450,00 

                    

  TOTALE 125.000,00 125.000,00 125.000,00   TOTALE 142.450,00 142.450,00 142.450,00 

                    

  COPERTURA 87,75 87,75 87,75           

                    

                    

ENTRATA SPESA 

                    

Codice Denominazione Importo Importo Importo 

Codi

ce Denominazione Importo Importo Importo 

    anno 2023 anno 2024 anno 2025     anno 2023 anno 2024 anno 2025 

  

ATTIVITA' 

SCOLASTICHE 

INTEGRATIVE         

ATTIVITA' 

SCOLASTICHE 

INTEGRATIVE       

3010520 Proventi 80.000,00 80.000,00 80.000,00 04:06 

Acquisizione 

servizi 180.000,00 180.000,00 180.000,00 

                    

  TOTALE 80.000,00 80.000,00 80.000,00   TOTALE 180.000,00 180.000,00 180.000,00 

                    

  COPERTURA 44,44 44,44 44,44           

                    

                    

ENTRATA SPESA 

                    

Codice Denominazione Importo Importo Importo 

Codi

ce Denominazione Importo Importo Importo 

    anno 2023 anno 2024 anno 2025     anno 2023 anno 2024 anno 2025 

  

UTILIZZO BENI 

DELL'ENTE         

UTILIZZO BENI 

DELL'ENTE       

3010740 Proventi 500,00 500,00 500,00 01:06 

Acquisizione 

servizi 3.225,00 3.225,00 3.225,00 

                    

  TOTALE 500,00 500,00 500,00   TOTALE 3.225,00 3.225,00 3.225,00 

                    

  COPERTURA 15,50 15,50 15,50           
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ENTRATA SPESA 

                    

Codice Denominazione Importo Importo Importo 

Codi

ce Denominazione Importo Importo Importo 

    anno 2023 anno 2024 anno 2025     anno 2023 anno 2024 anno 2025 

  

COMPARTECIP

AZIONE AI 

SERVIZI 

SOCIO-

ASSISTENZIALI         

COMPARTECIP

AZIONE AI 

SERVIZI SOCIO-

ASSISTENZIALI       

3050790 Proventi 20.000,00 20.000,00 20.000,00 12.01 Minori 100.020,00 100.020,00 100.020,00 

          12.02 Disabili 141.500,00 141.500,00 141.500,00 

          12.04 Esclusione sociale 2.500,00 2.500,00 2.500,00 

          12.07 Servizi Sociali 71.000,00 72.500,00 72.500,00 

                    

                    

  TOTALE 20.000,00 20.000,00 20.000,00   TOTALE 315.020,00 316.520,00 316.520,00 

                    

  COPERTURA 6,35 6,32 6,32           

                    

                    

ENTRATA SPESA 

                    

Codice Denominazione Importo Importo Importo 

Codi

ce Denominazione Importo Importo Importo 

    anno 2023 anno 2024 anno 2025     anno 2023 anno 2024 anno 2025 

  

SERVIZI 

CIMITERIALI         

SERVIZI 

CIMITERIALI       

3010470 Proventi 10.000,00 10.000,00 10.000,00 12:09 Acquisto beni 0,00 0,00 0,00 

3010490 Proventi 10.000,00 10.000,00 10.000,00 12:09 

Acquisizione 

servizi 20.400,00 20.400,00 20.400,00 

                    

                    

  TOTALE 20.000,00 20.000,00 20.000,00   TOTALE 20.400,00 20.400,00 20.400,00 

                    

  COPERTURA 98,04 98,04 98,04           

                    

  

RIEPILOGO 

GENERALE ENTRATA ENTRATA ENTRATA     SPESA SPESA SPESA 

                    

  ASILO NIDO 125.000,00 125.000,00 125.000,00   ASILO NIDO 142.450,00 142.450,00 142.450,00 

  

ATTIVITA' 

EXTRASCOLAST

ICHE 80.000,00 80.000,00 80.000,00   

ATTIVITA' 

EXTRASCOLAST

ICHE 180.000,00 180.000,00 180.000,00 

  

UTILIZZO BENI 

DELL'ENTE 500,00 500,00 500,00   

UTILIZZO BENI 

DELL'ENTE 3.225,00 3.225,00 3.225,00 

  

SERVIZI SOCIO 

ASSISTENZIALI 20.000,00 20.000,00 20.000,00   

SERVIZI SOCIO 

ASSISTENZIALI 315.020,00 316.520,00 316.520,00 

  

SERVIZI 

CIMITERIALI 20.000,00 20.000,00 20.000,00   

SERVIZI 

CIMITERIALI 20.400,00 20.400,00 20.400,00 

                    

  

TOTALE 

ENTRATE 245.500,00 245.500,00 245.500,00   TOTALE SPESA 661.095,00 662.595,00 662.595,00 

                    

               

  

COPERTURA 

COMPLESSIVA 

DEI COSTI 37,14 37,05 37,05      
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PROVENTI DERIVANTI DALLA GESTIONE DEI BENI 

In questa sezione si contano le entrate derivanti dal canone unico patrimoniale, le concessioni 

cimiteriali e i canoni di locazione degli immobili previsti nelle misure dei contratti sottoscritti.  

Le previsioni di entrata sono state formulate sulla base del trend storico. 

 

PROVENTI DERIVANTI DALL’ATTIVITÀ DI CONTROLLO DEGLI ILLECITI 

Questa voce si riferisce sostanzialmente alle sanzioni per violazioni al codice della strada, 

quantificate in euro 60.000 per le annualità 2023-2025, che sono state previste sulla base 

dell’andamento degli accertamenti e degli incassi degli ultimi esercizi, anche in 

considerazione delle nuove modalità di contabilizzazione previste dai nuovi principi contabili. 

Una quota di tale risorsa è accantonata a fondo crediti di dubbia esigibilità a copertura del 

rischio di mancati incassi. Tali proventi, a norma del codice della strada, hanno destinazione 

vincolata per una quota almeno pari al 50%, che viene destinata con specifica deliberazione e 

rendicontata in sede di consuntivo.  

 

 

RIMBORSI E ALTRE ENTRATE CORRENTI – Rientrano in questa tipologia le entrate derivanti 

da rimborsi di terzi di spese sostenute dall’ente a vario titolo.  

 



 

27  

Titolo 4° - Entrate in conto capitale 

 

2002 2023 2024 2025
(previsioni DEF) (previsioni) (previsioni) (previsioni)

1 2 3 4

Tributi in conto capitale

Contributi agli 

investimenti
1.527.370,46 2.280.836,88 1.070.000,00 980.000,00

Altri trasferimenti in 

conto capitale
Entrate da alienazione 

di beni materiali e 

immateriali

36.200,00 0,00 0,00 0,00

Altre entrate da redditi 

da capitale
280.600,00 347.500,00 275.000,00 275.000,00

TOTALE Entrate extra 

tributarie
1.844.170,46 2.628.336,88 1.345.000,00 1.255.000,00

ENTRATE

ANALISI DELLE RISORSE

ENTRATE IN CONTO CAPITALE

della col. 2 

rispetto alla col. 1
5

142,52

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento

149,33

0,00

123,84

Entrate di parte capitale destinate alla spesa corrente 

 

  2023 2024 2025 

RISTORNO FRONTALIERI (cap. 4021173)                   980.000,00                   980.000,00                  980.000,00  

PERMESSI DI COSTRUIRE (cap. 4051239)                   290.000,00                   260.000,00                  260.000,00  

TOTALE                1.270.000,00                1.240.000,00              1.240.000,00  

Ristorni applicati alla PARTE CORRENTE                   490.000,00                   490.000,00                  490.000,00  

Permessi di costruire applicati PARTE  
CORRENTE 

                  245.000,00                   245.000,00                    56.000,00  

Totale PARTE CORRENTE                   735.000,00                   735.000,00                 546.000,00  

RISTORNO FRONTALIERI (cap. 4021173)_TIT. 2                 490.000,00                   490.000,00                  490.000,00    

PERMESSI DI COSTRUIRE (cap. 4051239)_TIT. 2                    45.000,00                      15.000,00                  204.000,00    

Totale CONTO CAPITALE                   535.000,00                   505.000,00                 694.000,00  

 

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 

In questa voce sono classificati i contributi in conto capitale erogati al Comune dallo Stato, 

dalla Regione e trasferimenti da privati. In merito, si riscontra che nel bilancio di previsione 

risultano iscritte le entrate reimputate in sede di riaccertamento ordinario residui 2022. 

 

Di seguito i contributi previsti in bilancio:  

 

• Annualità 2023: 
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Descrizione Importo

Contributo Stato STRADE, MARCIAPIEDI E 

ARREDO URBANO (DM 14.01.2022)
                      30.000,00 

PNRR - M1C4 I2.2 - Efficientamento 

energetico (cap. 4021102)
                      90.000,00 

 Ristorno Frontalieri (cap. 4021173)                   980.000,00   

 Contributo Regione Rebelot (cap.4021200)                   128.006,50   

Contributo Regione Videosorveglianza 

(cap.4021211)
                      51.626,89 

Contributo Regione via Bregazzana 

(cap.4021213)
                    302.000,00 

Contributo Regione mezzo Pol. Locale (cap. 

4021214)
                      16.000,00 

 Contributo Regione Distretto del Commercio 

(cap. 4021240) 
                    200.000,00 

 Contributo RFI (cap.4021218)                   230.800,00   

              2.028.433,39    

Le entrate reimputate in sede di riaccertamento ordinario sono state:

Contributo Stato (cap. 4021100)                       45.000,00 
Adeguamento normativo 

plessi scolastici

Contributo regionale (cap.4021200)                       44.744,16 
Adeguamento normativo 

plessi scolastici

Contributo regionale (cap.4021200)                     114.909,33 
Manutenzione straoridnaria 

Centro di Raccolta

Contributo Stato (cap.4021101)                       42.000,00 Asfaltature stradali

Contributo RFI (cap.4021218)                         5.750,00 Asfaltature stradali 

                 252.403,49   

Totale Contributi agli Investimenti 2.280.836,88         

 

• per l’anno 2024 relativi a: 

 

 Ristorno Frontalieri (cap. 4021173) 980.000,00                           

PNRR - M1C4 I2.2 - Efficientamento energetico 

(cap. 4021102)
90.000,00                             

Totale 1.070.000,00                        
 

 

• per l’anno 2025 relativi a: 

 

 Ristorno Frontalieri (cap. 4021173) 980.000,00                            
 

Il ristorno da frontalieri è applicato alla parte corrente del bilancio per l’importo di € 

490.000,00 in misura pari al 50% dell’importo previsto. 
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ENTRATE DA ALIENAZIONE DI BENI MATERIALI E IMMATERIALI  

 

Non sono previste entrate derivanti da alienazioni di beni materiali e immateriali.  

 

 

ALTRE ENTRATE IN CONTO CAPITALE – le principali voci di questa tipologia sono le 

seguenti:  

 

2022 2023 2024 2025
(previsioni 

DEF) (previsioni) (previsioni) (previsioni)
1 2 3 4

Entrate per permessi di costruire
263.000,00 290.000,00 260.000,00 260.000,00

Monetizzazione standar urb.
17.660,00 15.000,00 15.000,00 15.000,00

Proventi permessi a costruire per 

opere a scomputo 0,00 42.500,00 0,00 0,00

Opere da privati 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 280.660,00 347.500,00 275.000,00 275.000,00

#DIV/0!

ENTRATE della col. 2 

rispetto alla col. 1
5

123,82

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento

110,27

84,94

 

 

ENTRATE DA PERMESSI DI COSTRUIRE 

In questa voce sono classificati gli ex-oneri di urbanizzazione il cui importo è stato previsto 

secondo quanto comunicato dall’ufficio competente. 

Si fa presente che la legge di bilancio 2017 (L. 232/2016), all’art. 1 comma 460, che a 

decorrere dal 1° gennaio 2018, i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal 

testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono 

destinati esclusivamente e senza vincoli temporali alla realizzazione e alla manutenzione 

ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento 

di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate, a interventi di riuso 

e di rigenerazione, a interventi di demolizione di costruzioni abusive, all’acquisizione e alla 

realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e riqualificazione 

dell’ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio 

idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, 

nonché a interventi volti a favorire l’insediamento di attività di agricoltura nell’ambito urbano, 

e a spese di progettazione per opere pubbliche (inciso introdotto da ultimo dall’art. 1-bis, 

comma 1 del D.L. 16 ottobre 2017, n. 148 (in G.U. 16/10/2017, n.242). 

Rimangono comunque finanziate al titolo II le quote vincolate stabilite dalla legge (barriere 

architettoniche e opere di culto).  

La quota dei permessi di costruire applicata alla parte corrente del bilancio è pari ad € 

245.000,00 nelle annualità 2023 e 2024 ed € 56.000,00 nell’annualità 2025. 

 

ENTRATE DA PERMESSI DI COSTRUIRE a scomputo 

E’ prevista l’entrata da permessi di costruire a scomputo per l’importo di € 42.500,00 relativo 

alla opere di urbanizzazione di via Torre Pezza. 
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MONETIZZAZIONI 

Si riferiscono a somme che vengono corrisposte, ai sensi delle norme del vigente strumento 

urbanistico generale e del vigente regolamento edilizio, per il rilascio dei titoli abilitativi in 

materia di edilizia in alternativa alla realizzazione delle opere, sono previsti in euro 15.000,00 

per l’intero triennio.  

 

 

 

Titolo 5° - entrate da riduzione di attività finanziarie 

Non previsto. 

 

Titolo 6° - Accensione di prestiti 

 

Il bilancio finanziario 2023-2025 non prevede l’accensione di prestiti per la realizzazione di 

opere pubbliche. 

Gli oneri di ammortamento sulle spese correnti, relativi alle quote interessi dei prestiti già 

contratti, rientrano nei limiti fissati dalla legge sul totale delle entrate correnti accertate 

nell’ultimo esercizio chiuso.  

Il comma 539 della Legge di stabilità 2015 (Legge 190/2014) ha modificato l’art. 204 del 

D.Lgs. n. 267/2000, elevando dall’8 al 10 per cento, a decorrere dal 2015, l’importo massimo 

degli interessi passivi rispetto alle entrate dei primi tre titoli delle entrate del rendiconto del 

penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l’assunzione dei mutui, al fine di poter 

assumere nuovi mutui o finanziamenti. 

In particolare, l'ente ha ad oggi un'incidenza percentuale degli interessi sulle entrate correnti 

pari al 4,05%, contro un limite normativo pari al 10%. 

Il Decreto Milleproroghe 2023 al comma 1 ha esteso fino al 2025 la possibilità di utilizzare 

senza vincoli di destinazione, quindi anche per spese correnti, i risparmi derivanti da 

operazioni di rinegoziazione dei mutui e riacquisto di titoli obbligazionari emessi. Pertanto, i 

risparmi derivanti dalla rinegoziazione dei mutui effettuata nel 2020 sono stati utilizzati a 

copertura delle spese correnti. 

 

Titolo 7° - Anticipazione da istituto tesoriere/cassiere 

Le anticipazioni di cassa erogate dal tesoriere dell’ente ai sensi dell’articolo all’art. 3, comma 

17, della legge 350/2003, non costituiscono debito dell’ente, in quanto destinate a 

fronteggiare temporanee esigenze di liquidità dell’ente e destinate ad essere chiuse entro 

l’esercizio.  

Pertanto, alla data del 31 dicembre di ciascun esercizio, l’ammontare delle entrate accertate e 

riscosse derivanti da anticipazioni deve corrispondere all’ammontare delle spese impegnate e 

pagate per la chiusura delle stesse. 

Ai sensi dell’art. 1 comma 555 della Legge di bilancio 2020, è stato disposto l’innalzamento 

fino al 31/12/2022 da tre a cinque dodicesimi del limite massimo di ricorso degli enti locali ad 

anticipazioni di tesoreria di cui al comma 1 dell'articolo 222 del testo unico di cui al decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al fine di agevolare il rispetto da parte degli enti locali 

stessi dei tempi di pagamento nelle transazioni commerciali (fino al 31/12/2019 il limite era di 

quattro dodicesimi). La legge di bilancio 2023, in deroga all’articolo 222 del TUEL, ha 
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prorogato l’aumento del limite massimo di ricorso ad anticipazioni di tesoreria, da parte degli 

enti locali, da tre a cinque dodicesimi delle entrate correnti (per il periodo dal 2023 al 2025), 

al fine di agevolare il rispetto dei tempi di pagamento nelle transazioni commerciali da parte 

degli enti locali. 

La situazione di cassa dell’Ente non fa supporre l’esigenza dell’attivazione dell’anticipazione. 

 

Titolo 9° - entrate per conto di terzi e partite di giro. 

I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per 

conto di altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale da 

parte dell’ente, quali quelle effettuate come sostituto di imposta. Non comportando 

discrezionalità ed autonomia decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura 

autorizzatoria. 

In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le 

transazioni riguardanti i depositi dell’ente presso terzi, i depositi di terzi presso l’ente, la cassa 

economale, le anticipazioni erogate dalla tesoreria statale alle regioni per il finanziamento 

della sanità ed i relativi rimborsi. 

Ai fini dell’individuazione delle “operazioni per conto di terzi”, l’autonomia decisionale 

sussiste quando l’ente concorre alla definizione di almeno uno dei seguenti elementi della 

transazione: ammontare, tempi e destinatari della spesa.  

Le entrate per conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con le relative 

spese, stimando gli importi sulla base dell’osservazione storica degli aggregati corrispondenti.  

 

 

 

IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO iscritto in entrata 

 

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate 

destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in 

esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 

Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi 

successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza 

finanziaria, e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei 

finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse.  

Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate 

destinate al finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a 

quelli di imputazione delle relative spese.  Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle 

entrate che lo alimentano,  il fondo pluriennale vincolato  costituito: 

a) in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la  reimputazione 

di un impegno che, a seguito di eventi verificatisi successivamente alla registrazione, risulta 

non più esigibile nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce; 

b) in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, effettuato per adeguare lo stock 

dei residui attivi e passivi degli esercizi precedenti alla nuova configurazione del principio 

contabile generale della competenza finanziaria. 

 

Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a 
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garantire la copertura di spese correnti, ad esempio per quelle impegnate a fronte di entrate 

derivanti da trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è 

esigibile la corrispondente spesa, ovvero alle spese per il compenso accessorio del personale 

e alle spese legali.  

 

L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in 

c/capitale, è pari alla sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo stanziati nella 

spesa del bilancio dell’esercizio precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si riferiscono 

le spese, dell’esercizio precedente. 

 

Nel bilancio di previsione il fondo pluriennale vincolato risulta iscritto come segue: 

 

FPV 2023 2024 2025 

FPV – parte corrente 212.678,79 0,00 0,00 

FPV – parte capitale 2.883.786,06 0,00 0,00 
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CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI, CON 

PARTICOLARE RIFERIMENTO AGLI STANZIAMENTI RIGUARDANTI GLI 

ACCANTONAMENTI PER LE SPESE POTENZIALI E AL FONDO CREDITI DI DUBBIA 

ESIGIBILITÀ, DANDO ILLUSTRAZIONE DEI CREDITI PER I QUALI NON È PREVISTO 

L’ACCANTONAMENTO A TALE FONDO 

 

Si riporta di seguito la tabella delle spese previste per titolo. 

 

 

 
 

Di seguito sono analizzate le principali voci di spesa, riepilogate per macroaggregato, al fine 

di illustrare i dati di bilancio, riportare ulteriori dati che non possono essere inseriti nei 

documenti quantitativo-contabili ed evidenziare le motivazioni assunte ed i criteri di 

valutazione adottati delle stesse.  
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TITOLO 1 – SPESE CORRENTI 

 

 
 

Vengono sinteticamente analizzati i singoli macroaggregati:  

 

REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 

La previsione di bilancio è stata formulata sulla base della programmazione del fabbisogno 

personale di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 27 del 21.02.2023. Le previsioni di 

bilancio tengono conto del personale in servizio, del fabbisogno previsto per il triennio, 

dell’incremento derivante dai rinnovi contrattuali e procedendo al contempo con un 

accantonamento a titolo di rinnovi contrattuali, tenendo conto delle risorse che già risultano 

accantonate nel risultato di amministrazione. La spesa prevista in bilancio rientra nei limiti di 

spesa di cui all’art. 1 comma 557 della Legge n. 296/2006 pari ad € 1.772.956,79. 

 

IMPOSTE E TASSE A CARICO DELL’ENTE - In questa voce sono classificate, come poste 

principali: 

• IRAP dovuta sulle retribuzioni lorde erogate ai dipendenti è opportunamente 

iscritta in bilancio ed è comprensiva delle quote da restituire da parte dello 

stato/regione per consultazioni; 

• tassa di circolazione sui veicoli è calcolata sul parco mezzi in dotazione all’ente: tali 

spese rientrano nei limiti di spesa per le autovetture di cui al D.L. 78/2010 ed al D.L. 

95/2012. 

• imposta di bollo e registrazione è calcolata sull’andamento storico dei contratti e 

sugli atti  

 

ACQUISTO DI BENI E SERVIZI – Sono classificate in questa voce le spese per gli acquisti di 

beni e di servizi necessari per garantire il regolare funzionamento e la buona gestione dei 

servizi: a titolo di esempio, i carburanti per i mezzi, la cancelleria, l’equipaggiamento ed il 

vestiario, la spesa per le utenze (acqua, luce, gas, telefonia, manutenzione applicativi 

informatici). Fanno parte di questo macroaggregato anche le spese per incarichi professionali 

e quelle relative ai contratti di appalto per l’erogazione dei servizi pubblici, non svolti quindi 

direttamente dal personale dell’ente (mensa e trasporto scolastico, manutenzione del 

patrimonio comunale, servizi per il settore sociale, organizzazione di manifestazioni turistiche 

e culturali, gestione del servizio idrico integrato, ecc.). Le previsioni sono state calcolate sulla 

base dei contratti di appalto in essere attuali, sul fabbisogno storico delle spese e con una 

stima dei maggiori costi energetici.  

In particolare, per quanto attiene i maggiori costi energetici, la legge di bilancio 2023 ha 
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consentito anche per il 2023 l’applicazione dell’avanzo disponibile, accertato in sede di 

rendiconto, a copertura di tali maggiori oneri. La norma inoltre autorizza le Regioni, gli enti 

locali e i loro enti strumentali ad utilizzare le quote di avanzo vincolato di amministrazione 

che ciascun ente individua, riferite ad interventi conclusi o già finanziati negli anni precedenti 

con risorse proprie, non gravate da obbligazioni sottostanti già contratte e con esclusione 

delle somme relative alle funzioni fondamentali e ai livelli essenziali delle prestazioni. Per gli 

enti locali le risorse svincolate, sono utilizzate per la copertura dei maggiori costi energetici 

sostenute dagli enti territoriali oltre che dalle aziende del servizio sanitario;  

Le somme svincolate e utilizzate per le suddette finalità devono essere comunicate 

all’amministrazione, statale o regionale, che ha erogato le somme e alla Ragioneria generale 

dello Stato. Le modalità applicative della norma in esame sono demandate ad un decreto del 

MEF, sentita la Conferenza Stato-Regioni.  

In corso d’anno, si procederà ad un monitoraggio della spesa al fine di adottare gli opportuni 

provvedimenti sulla base delle necessità che si manifesteranno, tenuto conto dei 

provvedimenti consentiti dalla normativa. 

Per quanto attiene l’adeguamento delle indennità amministratori, l’Ente ha previsto un 

incremento graduale secondo le percentuali definite dalla Legge di Bilancio 2022, art. 1, 

commi 583-587, (45% nel 2022, 68% nel 2023 e dal 2024 a regime).   

In merito alle spese iscritte al macroaggregato 3, si osserva che il trend nel triennio si correla 

ai progetti PNRR sopra citati, previsti nell’annualità 2023.  

 

TRASFERIMENTI CORRENTI - in questa voce risultano classificati i contributi annualmente 

riconosciuti dall’ente a terzi, ed i più rilevanti sono:  

- trasferimenti relativi a servizi demografici con riferimento al riversamento del 

corrispettivo dovuto al ministero per carta d’identità elettronica per euro 21.830; 

- trasferimenti relativi ad istruzione e diritto allo studio euro 182.000; 

- trasferimenti relativi ad attività culturali e a politiche giovanili euro 49.000; 

- trasferimenti relativi al settore sociale euro 198.520. 

 

INTERESSI PASSIVI - La spesa per interessi passivi è prevista in euro 257.900,00 per il 2023, 

in euro 243.150,00 per il 2024 ed in euro 234.140,00 per il 2025 e si riferisce alle quote 

interessi degli ammortamenti dei mutui passivi ad eccezione della previsione di spesa di € 

650,00 per eventuali altri interessi. 

 

RIMBORSI E POSTE CORRETTIVE DELLE ENTRATE  

In base alla nuova classificazione di bilancio di cui al D.Lgs. 118/2011, in questo 

macroaggregato sono classificati gli sgravi, i rimborsi e i trasferimenti di quote indebite ed 

inesigibili di imposte ed entrate e proventi diversi. La previsione viene fatta prudenzialmente 

sulla base del trend storico. 

 

ALTRE SPESE CORRENTI 

In questa voce sono classificate tutte le spese che non trovano collocazione nei precedenti 

macroaggregati.  
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Fondo di riserva – comprende il fondo di riserva di cassa: il fondo di riserva iscritto nel 

triennio rispetta i limiti previsti dall’art. 166 TUEL, in base al quale lo stanziamento non deve 

essere inferiore allo 0,30 e non può superare il 2 per cento del totale delle spese correnti di 

competenza inizialmente previste in bilancio; ai sensi del comma 2bis del citato art. 166, la 

metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2ter è riservata alla copertura di eventuali 

spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi all'amministrazione. 

 

Fondo di riserva di cassa: con la nuova contabilità armonizzata, a seguito della reintroduzione 

della previsione di cassa, è stato previsto l’obbligo di stanziare nel primo esercizio del bilancio 

di previsione finanziario un fondo di riserva di cassa, non inferiore allo 0,2 per cento delle 

spese finali, utilizzato con deliberazioni dell'organo esecutivo (art. 166 comma 2quater TUEL): 

lo stanziamento iscritto in bilancio è rispettoso di tale limite. 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità  

Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un 

accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell’avanzo di 

amministrazione. 

A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta contabile, denominata 

“Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità”, il cui ammontare è determinato in 

considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si 

formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi 

cinque esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna 

tipologia di entrata). 

La determinazione dello stanziamento del fondo crediti di dubbia esigibilità è stata effettuata 

seguendo la metodologia prevista dal principio contabile applicato della contabilità 

finanziaria.  

In particolare, la procedura è stata la seguente:  

1. sono state individuate le entrate che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile 

esazione: la scelta del livello di analisi, è lasciata al singolo ente, il quale può decidere di fare 

riferimento alle tipologie o di scendere ad un maggiore livello di analisi, costituito dalle 

categorie, o dai capitoli.  

Non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità:  

1a) i crediti da altre amministrazioni pubbliche, in quanto destinate ad essere accertate a 

seguito dell’assunzione dell’impegno da parte dell’amministrazione erogante,  

1b) i crediti assistiti da fidejussione,  

1c) le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi sono accertate per cassa.  

Non sono altresì oggetto di svalutazione le entrate di dubbia e difficile esazione riguardanti 

entrate riscosse da un ente per conto di un altro ente e destinate ad essere versate all’ente 

beneficiario finale. Il fondo crediti di dubbia esigibilità è accantonato dall’ente beneficiario 

finale. 

Il servizio finanziario, in attiva collaborazione con gli altri responsabili dei servizi, ha 

provveduto a verificare le singole entrate per le quali risulta necessario provvedere ad 

accantonare il fondo crediti dubbia esigibilità, operando nel seguente modo:  

• Scelta del livello di analisi: la definizione dello stanziamento del fondo crediti dubbia 
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esigibilità è stata compiuta a livello di capitolo  

• sono state calcolate, per ciascuna entrata di cui al punto 1), le medie seguendo la 

metodologia prevista dal principio contabile applicato della contabilità finanziaria, il quale 

prescrive che, dopo 5 anni dall’adozione del principio della competenza finanziaria a regime, 

il fondo crediti di dubbia esigibilità è determinato sulla base della media, calcolata come 

media semplice, calcolata rispetto agli incassi in c/competenza e agli accertamenti nel 

quinquennio precedente.  

• per ciascuna entrata è stata quindi individuata la percentuale che ha consentito la 

determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità nell’importo ritenuto adeguato. 

 

Per il calcolo del FCDDE si è preso in considerazione il quinquennio 2017-2021. 

 

Si riporta di seguito il dettaglio degli accantonamenti effettuati: 
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FCDE Annualità 2023 

 

Titolo Tipologia Capitolo Descrizione Tipo Calcolo 
Previsione 

2023 

Accantonamento 

Obbligatorio al 

Fondo (b) 

Accantonamento 

Effettivo di 

Bilancio (c) 

1 10101 1010052 ACCERTAMENTI IMU 

Media 

Aritmetica dei 

Singoli 

Rapporti 

170.000,00 66.895,00 66.895,00 

1 10101 1010093 TARI 

Media 

Aritmetica dei 

Singoli 

Rapporti 

1.120.316,00 181.491,19 181.491,19 

3 30100 3010320 

CANONE CONCESSIONE 

AUTORIZZAZIONE ED 

ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA 

Media 

Aritmetica dei 

Singoli 

Rapporti 

110.000,00 15.000,00 15.000,00 

3 30100 3010480 
PROVENTI ILLUMINAZIONE 

VOTIVA- I.V.A. 

Media 

Aritmetica dei 

Singoli 

Rapporti 

15.000,00 3.000,00 3.000,00 

3 30100 3010500 
PROVENTI MENSE 

SCOLASTICHE- I.V.A. 

Media 

Aritmetica dei 

Singoli 

Rapporti 

8.000,00 211,2 211,2 

3 30100 3010520 

PROVENTI ATTIVITA' 

SCOLASTICHE INTEGRATIVE- 

I.V.A. 

Media 

Aritmetica dei 

Singoli 

Rapporti 

80.000,00 1.056,00 1.056,00 

3 30100 3010570 
PROVENTI PER SERVIZIO 

ASILO NIDO- I.V.A. 

Media 

Aritmetica dei 

Singoli 

Rapporti 

88.000,00 343,2 343,2 

3 30100 3010710 FITTI REALI DI FABBRICATI 

Media 

Aritmetica dei 

Singoli 

Rapporti 

25.000,00 957,5 957,5 

3 30200 3020441 

SANZIONI AMMINISTRATIVE 

VIOLAZIONI REGOLAMENTI 

COMUNALI - FAMIGLIE 

Media 

Aritmetica dei 

Singoli 

Rapporti 

500 300 300 

3 30200 3020442 

SANZIONI AMMINISTRATIVE 

VIOLAZIONI REGOLAMENTI 

COMUNALI - IMPRESE 

Media 

Aritmetica dei 

Singoli 

Rapporti 

100 80 80 

3 30200 3020451 

SANZIONI AMMINISTRATIVE 

VIOLAZIONI REGOLAMENTI 

STRADALI - FAMIGLIE 

Media 

Aritmetica dei 

Singoli 

Rapporti 

60.000,00 20.742,00 20.742,00 

3 30200 3020452 

SANZIONI AMMINISTRATIVE 

VIOLAZIONI REGOLAMENTI 

STRADALI - IMPRESE 

Media 

Aritmetica dei 

Singoli 

Rapporti 

1.000,00 1.000,00 1.000,00 

3 30500 3050790 

COMPARTECIPAZIONE SPESE 

SOCIO-ASSISTENZIALI 

DIVERSE 

Media 

Aritmetica dei 

Singoli 

Rapporti 

20.000,00 220 220 

     1.697.916,00 291.296,09 291.296,09 
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FCDE Annualità 2024 

 

Titolo Tipologia Capitolo Descrizione Tipo Calcolo 
Previsione 

2024 

Accantonamento 
Obbligatorio al 

Fondo (b) 

Accantonamento 
Effettivo di 
Bilancio (c) 

1 10101 1010052 ACCERTAMENTI IMU 
Media Aritmetica 
dei Singoli Rapporti 

170.000,00 66.895,00 66.895,00 

1 10101 1010093 TARI 
Media Aritmetica 
dei Singoli Rapporti 

1.138.241,00 184.395,04 184.395,04 

3 30100 3010320 

CANONE CONCESSIONE 
AUTORIZZAZIONE ED 
ESPOSIZIONE 
PUBBLICITARIA 

Media Aritmetica 
dei Singoli Rapporti 

110.000,00 15.000,00 15.000,00 

3 30100 3010480 
PROVENTI ILLUMINAZIONE 
VOTIVA- I.V.A. 

Media Aritmetica 
dei Singoli Rapporti 

15.000,00 3.000,00 3.000,00 

3 30100 3010500 
PROVENTI MENSE 
SCOLASTICHE- I.V.A. 

Media Aritmetica 
dei Singoli Rapporti 

8.000,00 211,2 211,2 

3 30100 3010520 
PROVENTI ATTIVITA' 
SCOLASTICHE 
INTEGRATIVE- I.V.A. 

Media Aritmetica 
dei Singoli Rapporti 

80.000,00 1.056,00 1.056,00 

3 30100 3010570 
PROVENTI PER SERVIZIO 
ASILO NIDO- I.V.A. 

Media Aritmetica 
dei Singoli Rapporti 

88.000,00 343,2 343,2 

3 30100 3010710 FITTI REALI DI FABBRICATI 
Media Aritmetica 
dei Singoli Rapporti 

25.000,00 957,5 957,5 

3 30200 3020441 

SANZIONI 
AMMINISTRATIVE 
VIOLAZIONI REGOLAMENTI 
COMUNALI - FAMIGLIE 

Media Aritmetica 
dei Singoli Rapporti 

500 300 300 

3 30200 3020442 

SANZIONI 
AMMINISTRATIVE 
VIOLAZIONI REGOLAMENTI 
COMUNALI - IMPRESE 

Media Aritmetica 
dei Singoli Rapporti 

100 80 80 

3 30200 3020451 

SANZIONI 
AMMINISTRATIVE 
VIOLAZIONI REGOLAMENTI 
STRADALI - FAMIGLIE 

Media Aritmetica 
dei Singoli Rapporti 

60.000,00 20.742,00 20.742,00 

3 30200 3020452 

SANZIONI 
AMMINISTRATIVE 
VIOLAZIONI REGOLAMENTI 
STRADALI - IMPRESE 

Media Aritmetica 
dei Singoli Rapporti 

1.000,00 1.000,00 1.000,00 

3 30500 3050790 
COMPARTECIPAZIONE 
SPESE SOCIO-
ASSISTENZIALI DIVERSE 

Media Aritmetica 
dei Singoli Rapporti 

20.000,00 220 220 

     1.715.841,00 294.199,94 294.199,94 
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FCDE Annualità 2025 

 

Titolo Tipologia Capitolo Descrizione Tipo Calcolo Previsione 2025 
Accantonamento 

Obbligatorio al 
Fondo (b) 

Accantonamento 
Effettivo di 
Bilancio (c) 

1 10101 1010052 ACCERTAMENTI IMU 

Media 
Aritmetica dei 
Singoli 
Rapporti 

170.000,00 66.895,00 66.895,00 

1 10101 1010093 TARI 

Media 
Aritmetica dei 
Singoli 
Rapporti 

1.155.439,00 187.181,12 187.181,12 

3 30100 3010320 

CANONE 
CONCESSIONE 
AUTORIZZAZIONE ED 
ESPOSIZIONE 
PUBBLICITARIA 

Media 
Aritmetica dei 
Singoli 
Rapporti 

110.000,00 15.000,00 15.000,00 

3 30100 3010480 
PROVENTI 
ILLUMINAZIONE 
VOTIVA- I.V.A. 

Media 
Aritmetica dei 
Singoli 
Rapporti 

15.000,00 3.000,00 3.000,00 

3 30100 3010500 
PROVENTI MENSE 
SCOLASTICHE- I.V.A. 

Media 
Aritmetica dei 
Singoli 
Rapporti 

8.000,00 211,2 211,2 

3 30100 3010520 
PROVENTI ATTIVITA' 
SCOLASTICHE 
INTEGRATIVE- I.V.A. 

Media 
Aritmetica dei 
Singoli 
Rapporti 

80.000,00 1.056,00 1.056,00 

3 30100 3010570 
PROVENTI PER 
SERVIZIO ASILO NIDO- 
I.V.A. 

Media 
Aritmetica dei 
Singoli 
Rapporti 

88.000,00 343,2 343,2 

3 30100 3010710 
FITTI REALI DI 
FABBRICATI 

Media 
Aritmetica dei 
Singoli 
Rapporti 

25.000,00 957,5 957,5 

3 30200 3020441 

SANZIONI 
AMMINISTRATIVE 
VIOLAZIONI 
REGOLAMENTI 
COMUNALI - FAMIGLIE 

Media 
Aritmetica dei 
Singoli 
Rapporti 

500 300 300 

3 30200 3020442 

SANZIONI 
AMMINISTRATIVE 
VIOLAZIONI 
REGOLAMENTI 
COMUNALI - IMPRESE 

Media 
Aritmetica dei 
Singoli 
Rapporti 

100 80 80 

3 30200 3020451 

SANZIONI 
AMMINISTRATIVE 
VIOLAZIONI 
REGOLAMENTI 
STRADALI - FAMIGLIE 

Media 
Aritmetica dei 
Singoli 
Rapporti 

60.000,00 20.742,00 20.742,00 

3 30200 3020452 

SANZIONI 
AMMINISTRATIVE 
VIOLAZIONI 
REGOLAMENTI 
STRADALI - IMPRESE 

Media 
Aritmetica dei 
Singoli 
Rapporti 

1.000,00 1.000,00 1.000,00 
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3 30500 3050790 
COMPARTECIPAZIONE 
SPESE SOCIO-
ASSISTENZIALI DIVERSE 

Media 
Aritmetica dei 
Singoli 
Rapporti 

20.000,00 220 220 

     1.733.039,00 296.986,02 296.986,02 

 

 

L’altro accantonamento previsto in bilancio e destinato a confluire in avanzo si riferisce a 

fondo per perdita partecipate e trattamento di fine mandato del sindaco (stanziato alla 

missione 20 tenendo conto dell’aggiornamento dell’indennità stabilito dalla Legge di Bilancio 

2022). 

 

 

Accantonamento del fondo rischi spese legali  

Gli accantonamenti per fondo rischi contenzioso risultano confluiti nel risultato di 

amministrazione dell’esercizio precedente.  

 

Fondo perdite società partecipate  

I bilanci di previsione delle pubbliche amministrazioni locali devono prevedere un fondo 

vincolato per la copertura delle perdite degli organismi partecipati non immediatamente 

ripianate. La disposizione è stata introdotta dall’articolo 1, cc. 550 e seguenti della Legge 

147/13 (Legge di stabilità 2014) ed è entrata a pieno regime dal 2018, dopo un regime 

transitorio di prima applicazione già nel triennio 2015 – 2017. Tale fondo permette di evitare, 

in sede di bilancio di previsione, che la mancata considerazione delle perdite eventualmente 

riportate dall’organismo possa incidere negativamente sui futuri equilibri di bilancio e 

favorisce la progressiva responsabilizzazione gestionale degli Enti soci, mediante una 

stringente correlazione tra le dinamiche economico-finanziarie degli organismi partecipati e 

quelle dei soci affidanti. L’obbligo di creare il fondo vincolato per le perdite degli organismi 

partecipati riguarda tutte le pubbliche amministrazioni locali incluse nell’elenco Istat di cui 

all’articolo 1, comma 3 della Legge 196/09, quindi anche i Comuni. Gli “organismi partecipati” 

che l’articolo 1, comma 550 considera ai fini della determinazione dell’accantonamento al 

fondo sono le aziende speciali, le istituzioni e le società partecipate, e non solo a quelle 

iscritte nell’elenco ISTAT delle PA. L’accantonamento deve essere calcolato qualora gli 

Organismi partecipati presentino, nell’ultimo bilancio disponibile, un risultato di esercizio o un 

saldo finanziario negativo, non immediatamente ripianato dall’ente partecipante (articolo 1, 

comma 551). Il fondo non viene costituito in quanto nessuno degli organismi partecipati 

risulta nelle condizioni indicate.  

 

Fondo garanzia debiti commerciali  

L'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 ha introdotto un’importante norma, valida 

quale principio fondamentale di coordinamento della finanza pubblica, ai fini della tutela 

economica della Repubblica ai sensi degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, 

della Costituzione. In particolare, viene introdotto l’obbligo per le amministrazioni pubbliche 

di accantonare in bilancio un apposito fondo a garanzia dei debiti commerciali scaduti, con la 

finalità di limitare la capacità degli enti di porre in essere ulteriori spese qualora gli stessi non 
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siano rispettosi dei termini di pagamento dei debiti commerciali di cui al D.Lgs. 231/2011 (30 

giorni dalla ricezione della fattura) ovvero in caso di mancata riduzione del 10 per cento del 

debito commerciale residuo rispetto all’anno precedente. L’accantonamento obbligatorio 

varia dall’uno al cinque per cento dell’ammontare degli stanziamenti dell'esercizio in corso 

riguardanti la spesa per acquisto di beni e servizi, al netto delle spese vincolate, 

proporzionalmente alla gravità del ritardo rilevato sui pagamenti. Il Fondo garanzia debiti 

commerciali (FGDC), su cui non è possibile disporre impegni e pagamenti, a fine esercizio 

confluisce nella quota libera del risultato di amministrazione. Nel corso dell'esercizio 

l'accantonamento al Fondo di garanzia debiti commerciali dovrà essere adeguato alle 

variazioni di bilancio relative agli stanziamenti della spesa per acquisto di beni e servizi, al 

netto degli stanziamenti di spesa che utilizzano risorse con specifico vincolo di destinazione. 

La legge di bilancio per il 2020, all’art. 1 comma 854, rinvia al 2021 la decorrenza dell’obbligo 

di accantonare tale fondo, consentendo agli enti più tempo per riallinearsi con i tempi previsti 

dal D.Lgs. n. 231/2002 per il pagamento dei debiti commerciali. Non saranno dunque 

sanzionati gli eventuali sforamenti del 2019. Con il D.L. 34/2019 viene previsto che, in caso di 

mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo rispetto all’anno 

precedente, la norma non si applichi alle amministrazioni per le quali il debito commerciale 

residuo scaduto non superi il 5 per cento del totale delle fatture ricevute. Inoltre, si prevede 

che il Fondo di garanzia debiti commerciali accantonato nel risultato di amministrazione sia 

liberato nell'esercizio successivo a quello in cui siano rispettate determinate condizioni di 

virtuosità. Viene inoltre previsto lo spostamento del termine, dal 31 gennaio al 28 febbraio, 

per l'adozione della delibera con la quale viene stanziato nella parte corrente del bilancio 

l’accantonamento in questione, nel caso in cui siano state rilevate le condizioni di cui al 

comma 859, riferite all’esercizio precedente.  

Dalle risultanze al 31 gennaio l’Ente risulta inadempiente e soggetto all’accantonamento al 

Fondo di Garanzia debiti commerciali in misura pari al 2%. La somma di € 50.936,07 relativa 

all’annualità 2023 risulta accantonata su apposito capitolo allocato alla missione 20.  
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 TITOLO 2 – SPESE IN CONTO CAPITALE 

 

Si riporta di seguito la distribuzione delle spese in conto capitale suddivisa per 

macroaggregati: 

 

 

 
 

INVESTIMENTI FISSI LORDI E ACQUISTO DI TERRENI 

In questa voce sono classificate le spese relative alla realizzazione di nuove opere, agli 

interventi di manutenzione straordinaria ed alle spese di progettazione previste nel piano 

delle opere pubbliche, tenendo conto delle spese finanziate a mezzo del fondo pluriennale 

vincolato, e le spese re-imputate da esercizi precedenti.  

 

 

ELENCO DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO FINANZIATI 

COL RICORSO AL DEBITO E CON LE RISORSE DISPONIBILI. 

 

Di seguito la tabella riepilogativa delle spese di investimento e le tabelle relative al 

finanziamento del titolo II.  

 

     

capitolo Descrizione_capitolo 2023 2024 2025 

20201051010 

MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA E 
RISTRUTTURAZIONE 
IMMOBILI 

                  120.638,72                   200.000,00                 200.000,00  

20201051011 
PNRR M1C4 I2.2. INTERVENTI 
EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO (ex L.160/2019) 

                    90.000,00                     90.000,00                                  -    

20201051015 
RISTRUTTURAZIONE CENTRO 
RICREATIVO REBELOT 

                  774.372,10                                    -                                    -    

20201051030 INTERVENTI PATRIMONIALI                                    -                       20.000,00                    20.000,00  

20201061040 
ELIMINAZIONE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE 

                    10.434,56                        6.000,00                      6.000,00  

20201062000 
INCARICHI PROFESSIONALI 
PER REALIZZAZIONE 
INVESTIMENTI 

                    24.610,94                                    -                                    -    

20203011000 

PROGETTO SICUREZZA 
COMUNALE - 
VIDEOSORVEGLIANZA E 
DOTAZIONI TECNOLOGICHE 

                  143.195,95                                    -                                    -    
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20203011001 
ACQUISTO MEZZO POLIZIA 
LOCALE 

                    32.000,00                                    -                                    -    

20204021010 
ADEGUAMENTO NORMATIVO 
PLESSI SCOLASTICI 

                  224.744,16                                    -                                    -    

20205021050 
REALIZZAZIONE EDIFICI ED 
ATTREZZATURE SERVIZI 
RELIGIOSI 

                       9.000,00                        9.000,00                      9.000,00  

20205021051 
CONTRIBUTO OLONA 
RESTAURO 

                       5.000,00                                    -                                    -    

20206011000 
M.S. E ADEGUAMENTO 
IMPIANTI SPORTIVI 

                    24.309,24                                    -                                    -    

20208011050 
REALIZZAZIONE PARCO 
URBANO ZONA STAZIONE 

                  229.252,93                                    -                                    -    

20209031010 
M.S. ED ADEGUAMENTO 
CENTRO DI RACCOLTA RIFIUTI 

                  163.636,38                                    -                                    -    

20209031011 

COMPLETAMENTO, 
RIQUALIFICAZIONE E 
ADEGUAMENTO IGIENICO-
SANITARIO CENTRO 
RACCOLTA 

                    27.510,55                                    -                                    -    

20210051040 
ASFALTATURE E M.S. STRADE 
COMUNALI 

                  717.207,92                   250.000,00                 250.000,00  

20210051050 
PONTE IN MURATURA VIA PER 
BREGAZZANA 

                  302.000,00                                    -                                    -    

20210051081 
MANUTENZ.STRAORD. 
STRADE, MARCIAPIEDI E 
ARREDO URBANO 

                    30.000,00                     15.000,00                    54.000,00  

20210051082 
RIQUALIFICAZIONE  E 
ABBATTIM. B.A. P.ZZA PAPA 
GIOVANNI XXIII 

                  250.000,00                                    -                                    -    

20210051100 REALIZZAZIONE PARCHEGGI                     30.770,42                                    -                                    -    

20210051101 
REALIZZAZIONE NUOVE 
STRADE 

                  120.000,00                                    -                                    -    

20210051102 
REALIZZAZIONE E M.S. 
ROTATORIE 

                    40.000,00                                    -                                    -    

20210051140 
REALIZZAZIONE E M.S. PISTE 
CICLOPEDONALI 

                    11.446,32                                    -                                    -    

20210051200 
OPERE STRADALI A 
SCOMPUTO 

                    42.500,00                                    -                                    -    

20210051251 
ALLARGAMENTO VIA 
CESARIANO (Convenzione RFI) 

                  249.878,00                                    -                                    -    
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20210051252 
ASFALTATURE (Convenzione 
RFI) 

                  111.462,22                                    -                                    -    

20210051253 
PISTA CICLABILE SU 
TRACCIATO FERROVIA 
(Convenzione RFI) 

                  675.589,00                                    -                                    -    

20210051255 
REALIZZAZIONE PISTA 
CICLABILE PIFFARETTI 
(distretto commercio) 

                  100.000,00                                    -                                    -    

20210051260 
INTERVENTI MIGLIORAMENTO 
SICUREZZA STRDALE 

                    60.563,53                     20.000,00                    80.000,00  

20212091021 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA CIMITERO 

                    57.000,00                                    -                      90.000,00  

20314022240 
DISTRETTO DEL COMMERCIO - 
TRASFERIMENTI A COMUNI 

                  300.000,00                                    -                                    -    

20314022241 
DISTRETTO DEL COMMERCIO - 
BANDI IMPRESE 

                  200.000,00                                    -                                    -    

  
           5.177.122,94 €                610.000,00 €              709.000,00 €  
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Spese di investimento 2023 

 

Esercizio capitolo Descrizione_capitolo Importo Importo Fonte finanziamento 

2023 
2020105

1010 

MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA E 
RISTRUTTURAZIONE 
IMMOBILI 

120.638,72 

29.545,44 
 Fondo Pluriennale 
Vincolato  

40.000,00 
 Ristorno Frontalieri (cap. 
4021173)  

15.000,00 
 Monetizzazioni 
(cap.4051270)  

19.000,00 
 Ristorno Frontalieri (cap. 
4021173)  

17.093,28 
 Permessi di costruire 
(cap. 4051239)  

2023 
2020105

1011 

PNRR M1C4 I2.2. 
INTERVENTI 
EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO (ex 
L.160/2019) 

90.000,00 90.000,00 

 PNRR M1C4 I2.2. 
CONTRIBUTI 
EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO (ex L. 
160/2019)_cap. 4021102  

2023 
2020105

1015 

RISTRUTTURAZIONE 
CENTRO RICREATIVO 
REBELOT 

774.372,10 646.365,60 
 Fondo Pluriennale 
Vincolato  

       128.006,50 
 Contributo Regione 
(cap. 4021200)  

2023 
2020106

1040 

ELIMINAZIONE 
BARRIERE 
ARCHITETTONICHE 

10.434,56 4.434,56 
 Fondo Pluriennale 
Vincolato  

       6.000,00 
 Permessi di costruire 
(cap. 4051239)  

2023 
2020106

2000 

INCARICHI 
PROFESSIONALI PER 
REALIZZAZIONE 
INVESTIMENTI 

24.610,94 24.610,94 
 Fondo Pluriennale 
Vincolato  

2023 
2020301

1000 

PROGETTO SICUREZZA 
COMUNALE - 
VIDEOSORVEGLIANZA 
E DOTAZIONI 
TECNOLOGICHE 

143.195,95 

78.662,34 
 Fondo Pluriennale 
Vincolato  

51.626,89 
Contributo Regione (cap. 
4021211) 

12.906,72 
 Permessi di costruire 
(cap. 4051239)  

2023 
2020301

1001 
ACQUISTO MEZZO 
POLIZIA LOCALE 

32.000,00 16.000,00 
Contributo Regione (cap. 
4021214) 

       16.000,00 
 Ristorno Frontalieri (cap. 
4021173)  

2023 
2020402

1010 

ADEGUAMENTO 
NORMATIVO PLESSI 
SCOLASTICI 

224.744,16 

135.000,00 
 Fondo Pluriennale 
Vincolato  

45.000,00 
 Contributo Stato (cap. 
4021100)_Entrata 
reimputata  
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44.744,16 
 Contributo regionale 
(cap.4021200)_Entrata 
reimputata   

2023 
2020502

1050 

REALIZZAZIONE 
EDIFICI ED 
ATTREZZATURE 
SERVIZI RELIGIOSI 

9.000,00 9.000,00 
 Permessi di costruire 
(cap. 4051239)  

2023 
2020502

1051 
CONTRIBUTO OLONA 
RESTAURO 

5.000,00 5.000,00 
 Ristorno Frontalieri (cap. 
4021173)  

2023 
2020601

1000 

M.S. E 
ADEGUAMENTO 
IMPIANTI SPORTIVI 

24.309,24 24.309,24 
 Fondo Pluriennale 
Vincolato  

2023 
2020801

1050 

REALIZZAZIONE PARCO 
URBANO ZONA 
STAZIONE 

229.252,93 229.252,93 
 Fondo Pluriennale 
Vincolato  

2023 
2020903

1010 

M.S. ED 
ADEGUAMENTO 
CENTRO DI RACCOLTA 
RIFIUTI 

163.636,38 

48.727,05 
 Fondo Pluriennale 
Vincolato  

114.909,33 
 Contributo regionale 
(cap.4021200)_Entrata 
reimputata  

2023 
2020903

1011 

COMPLETAMENTO, 
RIQUALIFICAZIONE E 
ADEGUAMENTO 
IGIENICO-SANITARIO 
CENTRO RACCOLTA 

27.510,55 27.510,55 
 Fondo Pluriennale 
Vincolato  

2023 
2021005

1040 
ASFALTATURE E M.S. 
STRADE COMUNALI 

717.207,92 

575.207,92 
 Fondo Pluriennale 
Vincolato  

42.000,00 
 Contributo Stato 
(cap.4021101)_Entrata 
reimputata  

100.000,00 
 Ristorno Frontalieri (cap. 
4021173)  

2023 
2021005

1050 
PONTE IN MURATURA 
VIA PER BREGAZZANA 

302.000,00 302.000,00 
 Contributo Regione 
(cap. 4021213)  

2023 
2021005

1081 

MANUTENZ.STRAORD. 
STRADE, MARCIAPIEDI 
E ARREDO URBANO 

30.000,00 30.000,00 
 Contributo Stato 
(cap.4021101)  

2023 
2021005

1082 

RIQUALIFICAZIONE  E 
ABBATTIM. B.A. P.ZZA 
PAPA GIOVANNI XXIII 

250.000,00 250.000,00 
 Ristorno Frontalieri (cap. 
4021173)  

2023 
2021005

1100 
REALIZZAZIONE 
PARCHEGGI 

30.770,42 30.770,42 
 Fondo Pluriennale 
Vincolato  

2023 
2021005

1101 
REALIZZAZIONE 
NUOVE STRADE 

120.000,00 120.000,00 
 Fondo Pluriennale 
Vincolato  

2023 
2021005

1102 
REALIZZAZIONE E M.S. 
ROTATORIE 

40.000,00 40.000,00 
 Ristorno Frontalieri (cap. 
4021173)  

2023 
2021005

1140 
REALIZZAZIONE E M.S. 
PISTE CICLOPEDONALI 

11.446,32 11.446,32 
 Fondo Pluriennale 
Vincolato  

2023 
2021005

1200 
OPERE STRADALI A 
SCOMPUTO 

42.500,00 42.500,00 
 Permessi di costruire 
opere a scomputo (cap. 
4051265)  



 

48  

2023 
2021005

1251 

ALLARGAMENTO VIA 
CESARIANO 
(Convenzione RFI) 

249.878,00 249.878,00 
 Fondo Pluriennale 
Vincolato  

2023 
2021005

1252 
ASFALTATURE 
(Convenzione RFI) 

111.462,22 
5.750,00 

 Contributo RFI 
(cap.4021218) Entrata 
reimputata  

105.712,22 
 Fondo Pluriennale 
Vincolato  

2023 
2021005

1253 

PISTA CICLABILE SU 
TRACCIATO FERROVIA 
(Convenzione RFI) 

675.589,00 
230.800,00 

 Contributo RFI 
(cap.4021218)   

444.789,00 
 Fondo Pluriennale 
Vincolato  

2023 
2021005

1255 

REALIZZAZIONE PISTA 
CICLABILE PIFFARETTI 
(distretto commercio) 

100.000,00 100.000,00 

 Avanzo vincolato da 
trasferimenti (Contributo 
Regione Distretto del 
Commercio)  

2023 
2021005

1260 

INTERVENTI 
MIGLIORAMENTO 
SICUREZZA STRDALE 

60.563,53 
40.563,53 

 Fondo Pluriennale 
Vincolato  

20.000,00 
 Ristorno Frontalieri (cap. 
4021173)  

2023 
2021209

1021 

MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 
CIMITERO 

57.000,00 57.000,00 
 Fondo Pluriennale 
Vincolato  

2023 
2031402

2240 

DISTRETTO DEL 
COMMERCIO - 
TRASFERIMENTI A 
COMUNI 

300.000,00 300.000,00 

 Avanzo vincolato da 
trasferimenti (Contributo 
Regione Distretto del 
Commercio)  

2023 
2031402

2241 

DISTRETTO DEL 
COMMERCIO - BANDI 
IMPRESE 

200.000,00 200.000,00 
 Contributo Regione 
Distretto del Commercio 
(cap. 4021240)  

   5.177.122,94 €            5.177.122,94 €    

 

  FONTI DI FINANZIAMENTO 

            2.883.786,06    Fondo Pluriennale Vincolato 

                400.000,00    Avanzo vincolato da trasferimenti 

                    87.000,00  Contributo Stato (cap.4021100) 

                    30.000,00  Contributo Stato (cap.4021101) 

                    90.000,00  
PNRR - M1C4 I2.2 - Efficientamento 
energetico (cap. 4021102) 

                490.000,00     Ristorno Frontalieri (cap. 4021173)  

                287.659,99    Contributo Regione (cap. 4021200) 

                    51.626,89  
Contributo Regione Videosorveglianza 
(cap.4021211) 

                  302.000,00  
Contributo Regione via Bregazzana 
(cap.4021213) 

                    16.000,00  
Contributo Regione mezzo Pol. Locale 
(cap. 4021214) 

                  200.000,00  
 Contributo Regione Distretto del 
Commercio (cap. 4021240)  

                236.550,00     Contributo RFI (cap.4021218)  
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                  45.000,00     Permessi di costruire (cap. 4051239)  

                    42.500,00  
 Permessi di costruire opere a scomputo 
(cap. 4051265)  

                    15.000,00   Monetizzazioni (cap.4051270)  

              5.177.122,94   

 

 

Spese di investimento 2024 

Esercizio capitolo Descrizione_capitolo 2024 Importo  Fonte finanziamento 

2024 20201051010 

MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA E 
RISTRUTTURAZIONE 
IMMOBILI 

200.000,00 200.000,00 
 Ristorno Frontalieri 
(cap. 4021173)  

2024 20201051011 

PNRR M1C4 I2.2. 
INTERVENTI 
EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO (ex 
L.160/2019) 

90.000,00 90.000,00 

 PNRR M1C4 I2.2. 
CONTRIBUTI 
EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO (ex L. 
160/2019)_cap. 
4021102  

2024 20201051030 INTERVENTI PATRIMONIALI 20.000,00 20.000,00 
 Ristorno Frontalieri 
(cap. 4021173)  

2024 20201061040 
ELIMINAZIONE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE 

6.000,00 6.000,00 
 Permessi di costruire 
(cap. 4051239)  

2024 20205021050 
REALIZZAZIONE EDIFICI ED 
ATTREZZATURE SERVIZI 
RELIGIOSI 

9.000,00 9.000,00 
 Permessi di costruire 
(cap. 4051239)  

2024 20210051040 
ASFALTATURE E M.S. 
STRADE COMUNALI 

250.000,00 250.000,00 
 Ristorno Frontalieri 
(cap. 4021173)  

2024 20210051081 
MANUTENZ.STRAORD. 
STRADE, MARCIAPIEDI E 
ARREDO URBANO 

15.000,00 15.000,00 
 Monetizzazioni 
(cap.4051270)  

2025 20210051260 
INTERVENTI 
MIGLIORAMENTO 
SICUREZZA STRDALE 

20.000,00 20.000,00 
 Ristorno Frontalieri 
(cap. 4021173)  

   610.000,00 € 610.000,00 €  
 

  FONTI DI FINANZIAMENTO 

90.000,00 
PNRR - M1C4 I2.2 - 

Efficientamento energetico 
(cap. 4021102) 

490.000,00 
Ristorno Frontalieri (cap. 

4021173) 

15.000,00 
Permessi di costruire (cap. 

4051239) 

15.000,00 Monetizzazioni (cap.4051270) 

610.000,00  
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Spese di investimento 2025 

 

Esercizio capitolo Descrizione_capitolo 2025 Importo  Fonte finanziamento 

2025 20201051010 

MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA E 
RISTRUTTURAZIONE 
IMMOBILI 

200.000,00 200.000,00 
 Ristorno Frontalieri 
(cap. 4021173)  

2025 20201051030 
INTERVENTI 
PATRIMONIALI 

20.000,00 20.000,00 
 Permessi di 
costruire (cap. 
4051239)  

2025 20201061040 
ELIMINAZIONE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE 

6.000,00 6.000,00 
 Permessi di 
costruire (cap. 
4051239)  

2025 20205021050 
REALIZZAZIONE EDIFICI ED 
ATTREZZATURE SERVIZI 
RELIGIOSI 

9.000,00 9.000,00 
 Permessi di 
costruire (cap. 
4051239)  

2025 20210051040 
ASFALTATURE E M.S. 
STRADE COMUNALI 

250.000,00 250.000,00 
 Ristorno Frontalieri 
(cap. 4021173)  

2025 20210051081 
MANUTENZ.STRAORD. 
STRADE, MARCIAPIEDI E 
ARREDO URBANO 

54.000,00 

39.000,00 
 Permessi di 
costruire (cap. 
4051239)  

15.000,00 
 Monetizzazioni 
(cap.4051270)  

2025 20210051260 
INTERVENTI 
MIGLIORAMENTO 
SICUREZZA STRDALE 

80.000,00 

40.000,00 
 Permessi di 
costruire (cap. 
4051239)  

40.000,00 
 Ristorno Frontalieri 
(cap. 4021173)  

2025 20212091021 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 
CIMITERO 

90.000,00 90.000,00 
 Permessi di 
costruire (cap. 
4051239)  

   709.000,00 € 709.000,00 €  
 

 

  FONTI DI FINANZIAMENTO 

490.000,00 
Ristorno Frontalieri (cap. 

4021173) 

204.000,00 
Permessi di costruire (cap. 

4051239) 

15.000,00 
Monetizzazioni 
(cap.4051270) 

709.000,00  
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Titolo IV - RIMBORSO DI PRESTITI  

 

Gli oneri di ammortamento relativi alla quota capitale dei mutui in essere ammontano ad euro 

462.150,00 per l’anno 2023, ad euro 385.355,00 per l’anno 2024 e ad euro 229.160,00 per 

l’anno 2025. In merito al rimborso prestiti, si evidenza che sia per l’annualità 2023 che per 

l’annualità 2024, l’importo previsto in bilancio è comprensivo delle quote capitali dei mutui 

Mef sospese nell’anno 2020 e da pagarsi alla scadenza del piano di ammortamento originario. 

 

Di seguito, si riporta l’evoluzione dell’indebitamento: 

 
EVOLUZIONE 

INDEBITAMENTO 
2021 2022 2023 2024 2025 

Debito residuo 
           

7.934.186,61    
            

7.442.398,76    
         

6.934.682,72    
                  

6.472.532,72    
                     

6.087.177,72    

Quota capitale 491.787,85 507.716,04 462.150,00 385.355,00 229.160,00 

Debito al 31.12.    7.442.398,76        6.934.682,72     6.472.532,72          6.087.177,72           5.858.017,72    

 

 

 

TITOLO VII – SPESE PER CONTO DI TERZI E PARTITE DI GIRO  

 

Le spese per conto di terzi e partite di giro, come indicato nella parte entrata, sono state 

previste a pareggio con le relative entrate.  

 

 

 

IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO iscritto in spesa 

 

In fase di previsione, il fondo pluriennale vincolato stanziato tra le spese è costituito da due 

componenti logicamente distinte: 

1) la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di 

spese già impegnate negli esercizi precedenti a quello cui si riferisce il bilancio e imputate agli 

esercizi successivi; 

2) le risorse che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, destinate a costituire la 

copertura di spese che si prevede di impegnare nel corso dell’esercizio cui si riferisce il 

bilancio, con imputazione agli esercizi successivi. 

L’esigenza di rappresentare nel bilancio di previsione le scelte operate, compresi i tempi di 

previsto impiego delle risorse acquisite per gli interventi sopra illustrati, è fondamentale nella 

programmazione della spesa pubblica locale (si pensi alla indispensabilità di tale previsione 

nel caso di indebitamento o di utilizzo di trasferimenti da altri livelli di governo). Ciò 

premesso, si ritiene possibile stanziare, nel primo esercizio in cui si prevede l’avvio 

dell’investimento, il fondo pluriennale vincolato anche nel caso di investimenti per i quali non 

risulta motivatamente possibile individuare l’esigibilità della spesa. 

In tali casi, il fondo è imputato nella spesa dell’esercizio in cui si prevede di realizzare 

l’investimento in corso di definizione, alla missione ed al programma cui si riferisce la spesa  e 

nel PEG (per gli enti locali), è “intestato” alla specifica spesa che si è programmato di 
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realizzare, anche se non risultano determinati i tempi e le modalità.  

Nel corso dell’esercizio, a seguito della definizione del cronoprogramma (previsione dei SAL) 

della spesa, si apportano le necessarie variazioni a ciascun esercizio considerati nel bilancio di 

previsione per stanziare la spesa ed il fondo pluriennale negli esercizi di competenza e, 

quando l’obbligazione giuridica è sorta, si provvede ad impegnare l’intera spesa con 

imputazione agli esercizi in cui l’obbligazione è esigibile. 

 

Nel bilancio di previsione 2023/2025 non risulta iscritto il fondo pluriennale vincolato iscritto 

in spesa: 

 

FPV 2023 2024 2025 

FPV – parte corrente 0,00 0,00 0,00 

FPV – parte capitale 0,00 0,00 0,00 
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ENTRATE E SPESE NON RICORRENTI 

 

 

Si analizza altresì l’articolazione e la relazione tra le entrate e le spese ricorrenti e quelle non 

ricorrenti. Al riguardo si ricorda che le entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a 

seconda se l’acquisizione dell’entrata sia prevista a regime ovvero limitata ad uno o più 

esercizi, e le spese sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti, a seconda se la spesa sia 

prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi. 

Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti:  

- donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni per le quali sono previsti introiti complessivi 

euro 0,00; 

- condoni (previsti in parte corrente): euro 0,00; 

- gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria, previsti in euro 170.000 per IMU oltre 

sanzioni per euro 6.000; 

- entrate per eventi calamitosi: euro 0,00; 

- alienazione di immobilizzazioni: 0,00; 

- accensioni di prestiti euro 0,00; 

- i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi 

“continuativi” dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione, sono 

totalmente destinati al finanziamento della spesa d'investimento. 

 

Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti, le spese riguardanti: 

a) le consultazioni elettorali: € 24.727,00 nel 2023 (elezioni regionali), € 53.000,00 nel 

2024 (elezioni amministrative ed europee), € 28.000,00 nel 2025 (eventuali referendum 

o altre consultazioni); 

b) i ripiani di disavanzi pregressi di aziende e società e gli altri trasferimenti in c/capitale 

previsti per euro 0,00 nella parte corrente; 

c) gli eventi calamitosi, previsti per euro 0,00; 

d) gli investimenti diretti ed i contributi agli investimenti come dettagliati nel prospetto di 

finanziamento del titolo II; 

 

 

ELENCO DELLE GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE  A FAVORE 

DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI AI SENSI DELLE LEGGI VIGENTI. 

 

L’ente non ha prestato garanzie fidejussorie. 

 

 

ONERI E IMPEGNI FINANZIARI STIMATI E STANZIATI IN BILANCIO, DERIVANTI DA 

CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI O DA CONTRATTI DI 

FINANZIAMENTO CHE INCLUDONO UNA COMPONENTE DERIVATA. 

 

La nota integrativa, con riferimento ai contratti relativi a strumenti finanziari derivati o ai 

contratti di finanziamento che includono una componente derivata, deve indicare gli oneri e 
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gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio per ciascuna operazione in derivati. 

 

L’ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o contratti di 

finanziamento che includono una componente derivata. 

 

 

ELENCO DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI 

 

Gli enti partecipati dall’Ente sono i seguenti con le relative quote di partecipazione dirette: 

 

 

ENTE 
% quota di 

partecipazione 
Attività 

 

Alfa s.r.l. 
0,86077 % 

La società si occupa della 

gestione del servizio idrico 

integrato nella provincia di 

Varese. 

 

ENTE 
% quota di 

partecipazione 
Attività 

ASFARM Azienda speciale 100% 

La società si occupa della 

gestione di una farmacia e di 

servizi socio-sanitari 

 

ENTE 
% quota di 

partecipazione 
Attività 

Acinque Spa (già ACSM-

AGAM S.p.a.) 0,0008 % 

La società si occupa del 

governo integrato delle 

multiutilities del nord della 

Lombardia 

 

 

ENTE 
% quota di 

partecipazione 
Attività 

A.ATO della Provincia di Varese 
1,18 % 

La Legge conferisce all' 

A.ATO compiti che possono 

essere così individuati: 

pianificazione, affidamento 

del servizio idrico, 

regolazione e controllo 

 

Partecipazioni indirette 
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ENTE 
% quota di 

partecipazione 
Attività 

Lereti SpA 
0,0008 % 

La società si occupa della 

gestione del servizio idrico e 

del gas (partecipazione per il 

tramite di Acinque – già 

ACSM-AGAM Spa) 

 

 

ENTE 
% quota di 

partecipazione 
Attività 

Prealpi servizi s.r.l. 
0,003062 % 

La società si occupa della 

gestione degli impianti di 

depurazione delle acque 

(partecipazione indiretta per il 

tramite di ALFA Srl e di ACSM-

AGAM Spa) – società in 

liquidazione 
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RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE  

 

La tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto è un allegato al bilancio di 

previsione che evidenzia le risultanze presuntive della gestione dell’esercizio precedente a 

quello cui si riferisce il bilancio di previsione, e consente l’elaborazione di previsioni coerenti 

con tali risultati. In particolare, la tabella dimostrativa del risultato di amministrazione 

presunto consente di verificare l’esistenza di un eventuale disavanzo e di provvedere alla 

relativa copertura. 

Il Decreto MEF del 01/08/2019 ha introdotto nuove tabelle dimostrative delle diverse quote 

del risultato presunto di amministrazione (prospetti a1, a2 ed a3), che, in base a quanto 

disposto dall’art. 6 comma 2 del citato DM, si applicano a decorrere dal bilancio di previsione 

2021-2023. 

Tali tabelle sono da allegare obbligatoriamente al bilancio di previsione dal 2021 qualora 

l’ente applichi al bilancio di previsione quote di avanzo presunto vincolato, accantonato e/o 

destinato: l’elenco analitico dei vincoli utilizzati, degli accantonamenti o dei fondi destinati 

impiegati è illustrato nella nota integrativa, distinguendo gli utilizzi dei vincoli derivanti dalla 

legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli 

formalmente attribuiti dall’ente. 

Il principio prevede che, nell’ipotesi in cui si applichino quote di avanzo di amministrazione 

presunto, in nota integrativa, gli stessi dati sono riportati in forma tabellare. 

 

L’Ente ha previsto l’applicazione al bilancio di previsione 2023/2025, per l’annualità 2023, 

dell’avanzo presunto vincolato da trasferimenti, derivante dal Contributo Regionale Distretto 

del Commercio e dai trasferimenti statali per i Centri Estivi nonché la quota vincolata del 

Fondo di Solidarietà Comunale destinata agli asili nido. 

Avanzo vincolato      

Avanzo da Contributo distretto del Commercio  
(parte corrente) 

11.052,64 cap. 10314021001 

Avanzo da contributo centri estivi (2022) 30.000,00 cap. 10404061011 

Avanzo quota FSC (asili nido) 38.365,62 cap. 10412051021 
 79.418,26  

Avanzo contributo distretto del commercio  
(parte capitale)_Pista Ciclabile 

100.000,00 cap. 20210051255 

Avanzo contributo distretto del commercio  
(parte capitale)_Trasferimenti a Comuni 

300.000,00 cap. 20314022240 

 400.000,00  

Totale avanzo presunto applicato 479.418,26  

  

Si ricorda che l’ente ha già approvato il riaccertamento ordinario dei residui al 31.12.2022 e 

pertanto l’importo del risultato di amministrazione è definitivo. 

 

Come indicato nella tabella del risultato presunto è così suddiviso. 
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ALTRE INFORMAZIONI RIGUARDANTI LE PREVISIONI, RICHIESTE DALLA LEGGE O 

NECESSARIE PER L’INTERPRETAZIONE DEL BILANCIO 

 

EQUILIBRI COSTITUZIONALI 

La materia del controllo del debito pubblico discendente dagli obblighi imposti 

originariamente dal trattato di Maastricht relativi al patto di stabilità e crescita tra gli stati 

membri dell’Unione Europea, dalle disposizioni contenute nel Trattato sul funzionamento 

dell’Unione europea (TFUE), ed in ultimo dal Trattato sulla stabilità, sul coordinamento e sulla 

governance nell'Unione economica e monetaria, stipulato il 2 marzo 2012 (e ratificato 

dall’Italia con legge 23 luglio 2012, n. 114), ha subito nel tempo numerose evoluzioni, 

vincolando in maniera rilevante le attività degli enti. Tra le ultime normative succedutesi, la 

legge di bilancio 2019 (L. 145/2018 ha previsto ai commi 819-826 la nuova disciplina in 

materia di pareggio dei saldi di bilancio, in base alla quale gli enti si considerano in equilibrio 

in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, così come risultante dal 

prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto 

dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, utilizzando la versione vigente 

per ciascun anno di riferimento che tiene conto di eventuali aggiornamenti adottati dalla 

Commissione Arconet. La commissione Arconet ha chiarito che, con riferimento al prospetto 

degli equilibri di cui all’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, il Risultato 

di competenza (W1) e l’Equilibrio di bilancio (W2) sono stati individuati per rappresentare gli 

equilibri che dipendono dalla gestione del bilancio, mentre l’Equilibrio complessivo (W3) 

svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la 

relazione con il risultato di amministrazione Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire 

un Risultato di competenza (W1) non negativo, gli enti devono tendere al rispetto 

dell’Equilibrio di bilancio”(W2) che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, anche 

a consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli impegni e al ripiano del disavanzo, anche ai 

vincoli di destinazione e agli accantonamenti di bilancio. Ciò premesso, si segnala, in ogni 

caso, che a legislazione vigente non sono previste specifiche sanzioni in merito al mancato 

rispetto. Il rispetto degli equilibri di finanza pubblica è pertanto desumibile, in sede di 

preventivo, dal prospetto degli equilibri allegato al bilancio di previsione, cui si rinvia, 

sottolineando che gli aggregati andranno costantemente monitorati in corso d’anno, con 

particolare riferimento all’incidenza delle nuove voci rilevanti introdotte con il Decreto MEF 

del 01/08/2019. Per quanto concerne il rispetto degli equilibri di bilancio richiesti ai sensi 

della Legge n. 145/2018, si rinvia all’apposita sezione: la verifica finale verrà eseguita in sede 

di rendiconto. 
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ULTERIORI INFORMAZIONI 

A completamento della presente nota integrativa, si allegano i seguenti prospetti di verifica e 

rispetto dei vincoli previsti in materia: 

• Destinazione sanzioni codice della strada 

• Destinazione 5 per mille Irpef 

• Destinazione permessi di costruire 

• Utilizzo ristorno frontalieri in parte corrente 

• Servizi a domanda individuale 

• Elenco mutui  
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PREVISIONE ENTRATA  
Previsione 

bilancio 

PROVENTI DELLE SANZIONI CODICE DELLA STRADA 60.000,00 

FCDE 20.742,00 

Importo netto FCDE 39.258,00 
  

Importo da vincolare (50%) 19.629,00 

 

DESTINAZIONE SANZIONI CDS EX 
ART. 208 

  
Importo 
minimo 

Miss. 
Progr. Tit. 

Macro 
Capitolo Descrizione 

STANZIAMENTO 
BILANCIO 

Importo 
finanziato dai 
proventi CdS 

Lett. A) Interventi di sostituzione, 
ammodernamento, di potenziamento, 
di messa a norma e di manutenzione 
della segnaletica delle strade di 
proprietà dell'Ente 

25% 4.907,25 10.05.1.03 10310051065 
INTERVENTI DI 
SEGNALETICA 
STRADALE 

20.000,00 4.907,25 

Lett. B) Potenziamento delle attività di 
controllo e di accertamento delle 
violazioni in materia di circolazione 
stradale, anche attraverso l'acquisto di 
automezzi, mezzi e attrezzature dei 
Corpi e dei Servizi: 

25% 4.907,25 03.01.1.03 10303011080 
POLIZIA LOCALE - 
SPESE ARMAMENTO 

1.500,00 1.200,00 

     10303011070 
POLIZIA LOCALE - 
MANUTENZIONE 
APPARECCHIATURE 

7.500,00 2.007,25 

     10303011320 
POLIZIA LOCALE - 
SERVIZI ATTIVITA' 
CONTROLLO 

3.000,00 1.700,00 

Lett. C) ad altre finalità connesse al 
miglioramento della sicurezza 
stradale, relative alla manutenzione 
delle strade di proprietà dell'ente, 
all'installazione, 
all'ammodernamento, al 
potenziamento, alla messa a norma e 
alla manutenzione delle barriere e alla 
sistemazione del manto stradale delle 
medesime strade, alla redazione dei 
piani di cui all'articolo 36, a interventi 
per la sicurezza stradale a tutela degli 
utenti vulnerabili, quali bambini, 
anziani, disabili, pedoni e ciclisti, allo 
svolgimento, da parte degli organi di 
polizia locale, nelle scuole di ogni 
ordine e grado, di corsi didattici 
finalizzati all'educazione stradale, a 
misure di assistenza e di previdenza 
per il personale di cui alle lettere d-
bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12, 
alle misure di cui al comma 5-bis del 
presente articolo e a interventi a 
favore della mobilità ciclistica 

50% 9.814,50 

03.01.1.03 10303011300 

SICUREZZA 
STRADALE - 
EDUCAZIONE 
STRADALE 

2.000,00 1.000,00 

03.01.1.03 10303011310 
SICUREZZA 
STRADALE - 
PRESTAZIONI SERVIZI 

2.000,00 1.000,00 

10.05.1.03 10310051050 
SERVIZIO VIABILITA' -  
MANUTENZIONE 
STRADE 

20.000,00 7.814,50 

  19.629,00     19.629,00 
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DESTINAZIONE 5 PER MILLE IRPEF 

 

Previsione entrata Previsione spesa

capitolo descrizione importo capitolo descrizione importo

 10.104 

(1040041/0) Attribuzione 5 per mille Irpef 3.200,00    

12.02

 (103012021020) Rette ricovero utenze disabili 83.000,00       

di cui finanziato con 5 per mille 3.200,00        

di cui a carico dell'ente 79.800,00      
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Destinazione permessi di costruire 

 

2023 2024 2025

Permessi di costruire 290.000,00              260.000,00            260.000,00     

di cui destinati alla parte corrente del bilancio 245.000,00             245.000,00           56.000,00       

Spese di parte corrente relative a manutenzioni 353.500,00            353.500,00            353.500,00     

Spese di parte corrente relative a manutenzioni: 

capitolo Descrizione_capitolo Titolo 2023 2024 2025 

10301051060 
PATRIMONIO COMUNALE - 
MANUTENZIONI E RIPARAZIONI 

1 30.000,00 30.000,00 30.000,00 

10301061150 
IMMOBILI ISTITUZIONALI - 
RIPARAZIONI E MANUTENZIONI 

1 15.000,00 15.000,00 15.000,00 

10304011010 
SCUOLE MATERNE - 
MANUTENZIONI E RIPARAZIONI 

1 12.000,00 12.000,00 12.000,00 

10304021030 
SCUOLE ELEMENTARI - 
MANUTENZIONI E RIPARAZIONI 

1 15.000,00 15.000,00 15.000,00 

10304021080 
SCUOLE MEDIE - 
MANUTENZIONI E RIPARAZIONI 

1 15.000,00 15.000,00 15.000,00 

10305021040 
BIBLIOTECA COMUNALE - 
RIPARAZIONI E MANUTENZIONI 

1 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

10306011060 
PALESTRA SCOLASTICA - 
RIPARAZIONI E MANUTENZIONI 

1 8.000,00 8.000,00 8.000,00 

10306011070 
IMPIANTI SPORTIVI - 
RIPARAZIONI E MANUTENZIONI 

1 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

10309021035 
MANUTENZIONE ORDINARIA 
VERDE 

1 150.000,00 150.000,00 150.000,00 

10309021032 
INTERV. STRAORD. MESSA IN 
SICUREZZA ALBERATURE 

1 30.000,00 30.000,00 30.000,00 

10309041030 
SERVIZIO FOGNATURA - 
RIPARAZIONI E MANUTENZIONI 

1 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

10310051050 
SERVIZIO VIABILITA' -  
MANUTENZIONE STRADE 

1 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

10312011040 
ASILO NIDO - RIPARAZIONI E 
MANUTENZIONI 

1 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

10312091040 
CIMITERI COMUNALI - 
RIPARAZIONI E MANUTENZIONI 

1 36.500,00 36.500,00 36.500,00 

      353.500,00 353.500,00 353.500,00 
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Utilizzo ristorno frontalieri in parte corrente 

 

2023 2024 2025

Spese manutenzione patrimonio e 

verde pubblico (missione 01.05 - 

09.02)

                     100.685,60                  100.685,50                    289.685,50 

Istruzione 

(missione 04.01 - 04.02 - 04.06)
389.314,40                  389.314,50              200.314,50                
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Servizi a domanda individuale 

SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE - PREVISIONE 2023-2025 

          

                    

ENTRATA SPESA 

                    

Codice Denominazione Importo Importo Importo  Denominazione Importo Importo Importo 

    anno 2023 anno 2024 anno 2025     anno 2023 anno 2024 anno 2025 

                    

  ASILO NIDO         ASILO NIDO       

3010570 Proventi 88.000,00 88.000,00 88.000,00 12:01 Personale 130.100,00 130.100,00 130.100,00 

2010270 Misura Nidi Gratis 7.000,00 7.000,00 7.000,00 12:01 

Acquisto beni e 

servizi 154.800,00 154.800,00 154.800,00 

2010230 

PdZ - Fondi 

Regionali 30.000,00 30.000,00 30.000,00   

Abbattimento 50% 

legge 498/92 -142.450,00 

-

142.450,00 

-

142.450,00 

                    

  TOTALE 125.000,00 125.000,00 125.000,00   TOTALE 142.450,00 142.450,00 142.450,00 

                    

  COPERTURA 87,75 87,75 87,75           

                    

                    

ENTRATA SPESA 

                    

Codice Denominazione Importo Importo Importo 

Codi

ce Denominazione Importo Importo Importo 

    anno 2023 anno 2024 anno 2025     anno 2023 anno 2024 anno 2025 

  

ATTIVITA' 

SCOLASTICHE 

INTEGRATIVE         

ATTIVITA' 

SCOLASTICHE 

INTEGRATIVE       

3010520 Proventi 80.000,00 80.000,00 80.000,00 04:06 

Acquisizione 

servizi 180.000,00 180.000,00 180.000,00 

                    

  TOTALE 80.000,00 80.000,00 80.000,00   TOTALE 180.000,00 180.000,00 180.000,00 

                    

  COPERTURA 44,44 44,44 44,44           

                    

                    

ENTRATA SPESA 

                    

Codice Denominazione Importo Importo Importo 

Codi

ce Denominazione Importo Importo Importo 

    anno 2023 anno 2024 anno 2025     anno 2023 anno 2024 anno 2025 

  

UTILIZZO BENI 

DELL'ENTE         

UTILIZZO BENI 

DELL'ENTE       

3010740 Proventi 500,00 500,00 500,00 01:06 

Acquisizione 

servizi 3.225,00 3.225,00 3.225,00 

                    

  TOTALE 500,00 500,00 500,00   TOTALE 3.225,00 3.225,00 3.225,00 

                    

  COPERTURA 15,50 15,50 15,50           

                    

                    

ENTRATA SPESA 
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Codice Denominazione Importo Importo Importo 

Codi

ce Denominazione Importo Importo Importo 

    anno 2023 anno 2024 anno 2025     anno 2023 anno 2024 anno 2025 

  

COMPARTECIP

AZIONE AI 

SERVIZI 

SOCIO-

ASSISTENZIALI         

COMPARTECIP

AZIONE AI 

SERVIZI SOCIO-

ASSISTENZIALI       

3050790 Proventi 20.000,00 20.000,00 20.000,00 12.01 Minori 100.020,00 100.020,00 100.020,00 

          12.02 Disabili 141.500,00 141.500,00 141.500,00 

          12.04 Esclusione sociale 2.500,00 2.500,00 2.500,00 

          12.07 Servizi Sociali 71.000,00 72.500,00 72.500,00 

                    

                    

  TOTALE 20.000,00 20.000,00 20.000,00   TOTALE 315.020,00 316.520,00 316.520,00 

                    

  COPERTURA 6,35 6,32 6,32           

                    

                    

ENTRATA SPESA 

                    

Codice Denominazione Importo Importo Importo 

Codi

ce Denominazione Importo Importo Importo 

    anno 2023 anno 2024 anno 2025     anno 2023 anno 2024 anno 2025 

  

SERVIZI 

CIMITERIALI         

SERVIZI 

CIMITERIALI       

3010470 Proventi 10.000,00 10.000,00 10.000,00 12:09 Acquisto beni 0,00 0,00 0,00 

3010490 Proventi 10.000,00 10.000,00 10.000,00 12:09 

Acquisizione 

servizi 20.400,00 20.400,00 20.400,00 

                    

                    

  TOTALE 20.000,00 20.000,00 20.000,00   TOTALE 20.400,00 20.400,00 20.400,00 

                    

  COPERTURA 98,04 98,04 98,04           

                    

  

RIEPILOGO 

GENERALE ENTRATA ENTRATA ENTRATA     SPESA SPESA SPESA 

                    

  ASILO NIDO 125.000,00 125.000,00 125.000,00   ASILO NIDO 142.450,00 142.450,00 142.450,00 

  

ATTIVITA' 

EXTRASCOLAST

ICHE 80.000,00 80.000,00 80.000,00   

ATTIVITA' 

EXTRASCOLAST

ICHE 180.000,00 180.000,00 180.000,00 

  

UTILIZZO BENI 

DELL'ENTE 500,00 500,00 500,00   

UTILIZZO BENI 

DELL'ENTE 3.225,00 3.225,00 3.225,00 

  

SERVIZI SOCIO 

ASSISTENZIALI 20.000,00 20.000,00 20.000,00   

SERVIZI SOCIO 

ASSISTENZIALI 315.020,00 316.520,00 316.520,00 

  

SERVIZI 

CIMITERIALI 20.000,00 20.000,00 20.000,00   

SERVIZI 

CIMITERIALI 20.400,00 20.400,00 20.400,00 

                    

  

TOTALE 

ENTRATE 245.500,00 245.500,00 245.500,00   TOTALE SPESA 661.095,00 662.595,00 662.595,00 

                    

               

  

COPERTURA 

COMPLESSIVA 

DEI COSTI 37,14 37,05 37,05      
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Elenco mutui 

Annualità 2023 

POSIZIONE 
DATA 
CONC. 

TIPO OPERA 
CAPITALE 

NOMINALE 
DATA 
SCAD. 

DEBITO 
RESIDUO 

QUOTA 
CAPITALE 

QUOTA 
INTERESSI 

6047142/01 30/06/2020 STRADE COMUNALI 250.000 30/06/2023 226.216,52 3.733,94 3.845,68 

6047142/01 30/06/2020 STRADE COMUNALI 250.000 31/12/2023 222.482,58 3.797,42 3.782,20 

6031886/01 30/06/2020 OPERE VARIE, MISTE 591.999,81 30/06/2023 487.377,69 8.589,45 6.859,84 

6031886/01 30/06/2020 OPERE VARIE, MISTE 591.999,81 31/12/2023 478.788,24 8.710,35 6.738,94 

6020219/01 30/06/2020 OPERE VARIE, MISTE 48.856,70 30/06/2023 37.999,05 688,11 488,29 

6020219/01 30/06/2020 OPERE VARIE, MISTE 48.856,70 31/12/2023 37.310,94 696,96 479,44 

6020203/01 30/06/2020 OPERE STRADALI VARIE 48.094,50 30/06/2023 37.406,22 677,38 480,67 

6020203/01 30/06/2020 OPERE STRADALI VARIE 48.094,50 31/12/2023 36.728,84 686,08 471,97 

4554226/01 30/06/2020 CIMITERO 660.000 30/06/2023 507.364,78 7.178,18 12.032,15 

4554226/01 30/06/2020 CIMITERO 660.000 31/12/2023 500.186,60 7.348,41 11.861,92 

4554089/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 200.000 30/06/2023 154.347,82 2.158,85 3.735,99 

4554089/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 200.000 31/12/2023 152.188,97 2.211,11 3.683,73 

4552820/01 30/06/2020 
INCARICHI 
PROFESSIONALI 100.000 30/06/2023 75.371,70 1.126,64 1.608,81 

4552820/01 30/06/2020 
INCARICHI 
PROFESSIONALI 100.000 31/12/2023 74.245,06 1.150,69 1.584,76 

4547834/01 30/06/2020 IMMOBILE COMUNALE 100.000 30/06/2023 71.309,44 1.102,55 1.417,28 

4547834/01 30/06/2020 IMMOBILE COMUNALE 100.000 31/12/2023 70.206,89 1.124,47 1.395,36 

4547833/01 30/06/2020 RETE FOGNARIA 150.000 30/06/2023 106.964,18 1.653,83 2.125,91 

4547833/01 30/06/2020 RETE FOGNARIA 150.000 31/12/2023 105.310,35 1.686,70 2.093,04 

4547674/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 150.000 30/06/2023 106.964,18 1.653,83 2.125,91 

4547674/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 150.000 31/12/2023 105.310,35 1.686,70 2.093,04 

4547611/01 30/06/2020 EDIFICI SCOLASTICI VARI 200.000 30/06/2023 142.618,94 2.205,10 2.834,56 

4547611/01 30/06/2020 EDIFICI SCOLASTICI VARI 200.000 31/12/2023 140.413,84 2.248,93 2.790,73 

4538681/01 30/06/2020 IMPIANTI SPORTIVI 60.000 30/06/2023 40.672,47 634,42 792,71 

4538681/01 30/06/2020 IMPIANTI SPORTIVI 60.000 31/12/2023 40.038,05 646,79 780,34 

4538678/01 30/06/2020 CIMITERO 99.412,50 30/06/2023 67.389,23 1.051,16 1.313,41 

4538678/01 30/06/2020 CIMITERO 99.412,50 31/12/2023 66.338,07 1.071,65 1.292,92 
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4538675/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 100.000 30/06/2023 67.787,45 1.057,37 1.321,18 

4538675/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 100.000 31/12/2023 66.730,08 1.077,98 1.300,57 

4537928/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 280.000 30/06/2023 189.804,87 2.960,64 3.699,29 

4537928/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 280.000 31/12/2023 186.844,23 3.018,34 3.641,59 

4536389/01 30/06/2020 RETE FOGNARIA 100.000 30/06/2023 67.752,91 1.057,92 1.317,45 

4536389/01 30/06/2020 RETE FOGNARIA 100.000 31/12/2023 66.694,99 1.078,49 1.296,88 

4535871/01 30/06/2020 IMPIANTI SPORTIVI 60.000 30/06/2023 40.651,75 634,75 790,48 

4535871/01 30/06/2020 IMPIANTI SPORTIVI 60.000 31/12/2023 40.017 647,1 778,13 

4534793/01 30/06/2020 SCUOLA MEDIA 95.000 30/06/2023 64.504,68 1.003,18 1.265,58 

4534793/01 30/06/2020 SCUOLA MEDIA 95.000 31/12/2023 63.501,50 1.022,86 1.245,90 

4534155/01 30/06/2020 
TRASFERIMENTI DI 
CAPITALE 315.000 30/06/2023 213.883,86 3.326,33 4.196,40 

4534155/01 30/06/2020 
TRASFERIMENTI DI 
CAPITALE 315.000 31/12/2023 210.557,53 3.391,59 4.131,14 

4524639/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 130.000 30/06/2023 84.798,95 1.297,81 1.723,11 

4524639/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 130.000 31/12/2023 83.501,14 1.324,18 1.696,74 

4521259/01 30/06/2020 
IMMOBILE USO 
PUBBLICO 150.000 30/06/2023 98.100,56 1.495,02 2.011,55 

4521259/01 30/06/2020 
IMMOBILE USO 
PUBBLICO 150.000 31/12/2023 96.605,54 1.525,68 1.980,89 

4521125/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 450.000 30/06/2023 297.861,82 4.450,32 6.363,82 

4521125/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 450.000 31/12/2023 293.411,50 4.545,40 6.268,74 

4521056/01 30/06/2020 
INCARICHI 
PROFESSIONALI 100.000 30/06/2023 65.130,33 999,2 1.316,60 

4521056/01 30/06/2020 
INCARICHI 
PROFESSIONALI 100.000 31/12/2023 64.131,13 1.019,39 1.296,41 

4520837/01 30/06/2020 CIMITERO 380.000 30/06/2023 251.527,77 3.758,05 5.373,89 

4520837/01 30/06/2020 CIMITERO 380.000 31/12/2023 247.769,72 3.838,34 5.293,60 

4519658/01 30/06/2020 
TRASFERIMENTI DI 
CAPITALE 110.000 30/06/2023 72.395,81 1.091,93 1.517,05 

4519658/01 30/06/2020 
TRASFERIMENTI DI 
CAPITALE 110.000 31/12/2023 71.303,88 1.114,81 1.494,17 

4510131/01 30/06/2020 
IMMOBILE USO 
PUBBLICO 942.661,50 30/06/2023 582.350 8.932,06 11.778,03 

4510131/01 30/06/2020 
IMMOBILE USO 
PUBBLICO 942.661,50 31/12/2023 573.417,94 9.112,71 11.597,38 

4508963/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 170.000 30/06/2023 105.975,53 1.605,04 2.201,64 

4508963/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 170.000 31/12/2023 104.370,49 1.638,38 2.168,30 
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4507899/01 30/06/2020 
INCARICHI 
PROFESSIONALI 107.338,50 30/06/2023 66.867,66 1.013,78 1.386,17 

4507899/01 30/06/2020 
INCARICHI 
PROFESSIONALI 107.338,50 31/12/2023 65.853,88 1.034,80 1.365,15 

4506343/01 30/06/2020 IMMOBILE 165.000 30/06/2023 101.233,29 1.567,37 2.005,94 

4506343/01 30/06/2020 IMMOBILE 165.000 31/12/2023 99.665,92 1.598,43 1.974,88 

4504046/01 30/06/2020 
IMPIANTO ENERGIA 
ALTERNATIVA 150.000 30/06/2023 92.030,25 1.424,88 1.823,58 

4504046/01 30/06/2020 
IMPIANTO ENERGIA 
ALTERNATIVA 150.000 31/12/2023 90.605,37 1.453,12 1.795,34 

4503984/01 30/06/2020 IMMOBILE 120.000 30/06/2023 73.624,19 1.139,91 1.458,86 

4503984/01 30/06/2020 IMMOBILE 120.000 31/12/2023 72.484,28 1.162,49 1.436,28 

4497643/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 250.000 30/06/2023 140.952,73 2.247,55 2.611,15 

4497643/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 250.000 31/12/2023 138.705,18 2.289,18 2.569,52 

4497226/01 30/06/2020 
INCARICHI 
PROFESSIONALI 35.000 30/06/2023 19.737,86 314,62 365,94 

4497226/01 30/06/2020 
INCARICHI 
PROFESSIONALI 35.000 31/12/2023 19.423,24 320,45 360,11 

4493594/01 30/06/2020 EDIFICI SCOLASTICI VARI 51.000 30/06/2023 29.100,42 457,82 556,26 

4493594/01 30/06/2020 EDIFICI SCOLASTICI VARI 51.000 31/12/2023 28.642,60 466,57 547,51 

4490991/01 30/06/2020 IMMOBILE COMUNALE 380.000 30/06/2023 216.826,77 3.411,22 4.144,65 

4490991/01 30/06/2020 IMMOBILE COMUNALE 380.000 31/12/2023 213.415,55 3.476,43 4.079,44 

4474659/01 30/06/2020 RETE FOGNARIA 190.000 30/06/2023 105.904,19 1.709,92 1.903,62 

4474659/01 30/06/2020 RETE FOGNARIA 190.000 31/12/2023 104.194,27 1.740,65 1.872,89 

4474438/01 30/06/2020 STRADE COMUNALI 300.000 30/06/2023 151.867,33 2.510,69 2.571,12 

4474438/01 30/06/2020 STRADE COMUNALI 300.000 31/12/2023 149.356,64 2.553,20 2.528,61 

4474432/01 30/06/2020 IMMOBILE 190.000 30/06/2023 97.201,24 1.591,77 1.686,44 

4474432/01 30/06/2020 IMMOBILE 190.000 31/12/2023 95.609,47 1.619,39 1.658,82 

4474392/01 30/06/2020 EDIFICI SCOLASTICI VARI 190.000 30/06/2023 96.784,51 1.591,23 1.662,27 

4474392/01 30/06/2020 EDIFICI SCOLASTICI VARI 190.000 31/12/2023 95.193,28 1.618,56 1.634,94 

4474390/01 30/06/2020 COLLETTORI FOGNARI 380.000 30/06/2023 211.808,35 3.419,83 3.807,25 

4474390/01 30/06/2020 COLLETTORI FOGNARI 380.000 31/12/2023 208.388,52 3.481,30 3.745,78 

4474389/01 30/06/2020 
OPERE ACCESSORIE 
SCUOLA 150.000 30/06/2023 76.262,55 1.255,96 1.304,08 

4474389/01 30/06/2020 
OPERE ACCESSORIE 
SCUOLA 150.000 31/12/2023 75.006,59 1.277,43 1.282,61 

4472378/00 06/10/2005 IMPIANTI SPORTIVI 88.900 30/06/2023 17.562,83 2.801,67 307,35 

4472378/00 06/10/2005 IMPIANTI SPORTIVI 88.900 31/12/2023 14.761,16 2.850,70 258,32 
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4470009/01 30/06/2020 CIMITERO 283.000 30/06/2023 146.360,80 2.373,33 2.603,02 

4470009/01 30/06/2020 CIMITERO 283.000 31/12/2023 143.987,47 2.415,53 2.560,82 

4469700/01 30/06/2020 IMPIANTI SPORTIVI 91.100 30/06/2023 47.533,62 764,52 862,49 

4469700/01 30/06/2020 IMPIANTI SPORTIVI 91.100 31/12/2023 46.769,10 778,39 848,62 

4456708/01 30/06/2020 ACQUEDOTTO 38.901,60 30/06/2023 19.165,25 303,62 360,5 

4456708/01 30/06/2020 ACQUEDOTTO 38.901,60 31/12/2023 18.861,63 309,33 354,79 

4445201/01 25/11/2003 IMPIANTI SPORTIVI 177.144,71 30/06/2023 13.340,94 6.592,19 316,84 

4445201/01 25/11/2003 IMPIANTI SPORTIVI 177.144,71 31/12/2023 6.748,75 6.748,75 160,28 

4445201/00 25/11/2003 IMPIANTI SPORTIVI 265.458,85 30/06/2023 19.991,92 9.878,67 474,81 

4445201/00 25/11/2003 IMPIANTI SPORTIVI 265.458,85 31/12/2023 10.113,25 10.113,25 240,23 

4438562/00 28/10/2003 IMMOBILE COMUNALE 263.000 30/06/2023 19.652,99 9.713,58 456,94 

4438562/00 28/10/2003 IMMOBILE COMUNALE 263.000 31/12/2023 9.939,41 9.939,41 231,11 

4435371/01 30/06/2020 STRADE COMUNALI 190.000 30/06/2023 97.248,36 1.591,82 1.689,21 

4435371/01 30/06/2020 STRADE COMUNALI 190.000 31/12/2023 95.656,54 1.619,47 1.661,56 

4435342/00 25/11/2003 RETE FOGNARIA 741.118,94 30/06/2023 55.814,33 27.579,68 1.325,59 

4435342/00 25/11/2003 RETE FOGNARIA 741.118,94 31/12/2023 28.234,65 28.234,65 670,62 

4435341/01 30/06/2020 RETE IDRICA 97.387,20 30/06/2023 48.210,52 760,72 915,28 

4435341/01 30/06/2020 RETE IDRICA 97.387,20 31/12/2023 47.449,80 775,17 900,83 

4435340/01 30/06/2020 IMMOBILE COMUNALE 250.000 30/06/2023 123.759,88 1.952,83 2.349,58 

4435340/01 30/06/2020 IMMOBILE COMUNALE 250.000 31/12/2023 121.807,05 1.989,91 2.312,50 

4435328/00 25/11/2003 BIBLIOTECA 51.284,11 30/06/2023 3.862,18 1.908,47 91,72 

4435328/00 25/11/2003 BIBLIOTECA 51.284,11 31/12/2023 1.953,71 1.953,71 46,48 

4426429/00 25/11/2003 
CENTRO SOCIALE 
POLIFUNZIONALE 441.373,78 30/06/2023 33.240,25 16.425,09 789,46 

4426429/00 25/11/2003 
CENTRO SOCIALE 
POLIFUNZIONALE 441.373,78 31/12/2023 16.815,16 16.815,16 399,39 

4421043/00 29/07/2003 IMMOBILE 590.896,99 30/06/2023 43.468,13 21.494,91 967,17 

4421043/00 29/07/2003 IMMOBILE 590.896,99 31/12/2023 21.973,22 21.973,22 488,86 

4375346/02 30/06/2020 RETE FOGNARIA 57.442,02 30/06/2023 19.014,02 305,36 346,25 

4375346/02 30/06/2020 RETE FOGNARIA 57.442,02 31/12/2023 18.708,66 310,93 340,68 

4372329/01 30/06/2020 STRADE COMUNALI 372.468,72 30/06/2023 123.291,97 1.980,07 2.245,14 

4372329/01 30/06/2020 STRADE COMUNALI 372.468,72 31/12/2023 121.311,90 2.016,12 2.209,09 

4371827/01 30/06/2020 CIMITERO 197.802,99 30/06/2023 65.475,37 1.051,53 1.192,31 

4371827/01 30/06/2020 CIMITERO 197.802,99 31/12/2023 64.423,84 1.070,68 1.173,16 

4367994/01 30/06/2020 MUSEO 49.063,41 30/06/2023 16.240,59 260,82 295,74 

4367994/01 30/06/2020 MUSEO 49.063,41 31/12/2023 15.979,77 265,57 290,99 

4350866/01 30/06/2020 EDIFICI SCOLASTICI VARI 159.585,18 30/06/2023 52.824,74 848,36 961,94 

4350866/01 30/06/2020 EDIFICI SCOLASTICI VARI 159.585,18 31/12/2023 51.976,38 863,81 946,49 

     13.223.210,23 400.924,12 256.561,48 

 

+ Rate sospese MUTUI MEF: € 59.016,52 
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Annualità 2024 

        

POSIZIONE DATA CONC. TIPO OPERA 
CAPITALE 

NOMINALE 
DATA SCAD. 

DEBITO 
RESIDUO 

QUOTA 
CAPITALE 

QUOTA 
INTERESSI 

6047142/01 30/06/2020 STRADE COMUNALI 250.000 30/06/2024 218.685,16 3.861,98 3.717,64 

6047142/01 30/06/2020 STRADE COMUNALI 250.000 31/12/2024 214.823,18 3.927,63 3.651,99 

6031886/01 30/06/2020 OPERE VARIE, MISTE 591.999,81 30/06/2024 470.077,89 8.832,94 6.616,35 

6031886/01 30/06/2020 OPERE VARIE, MISTE 591.999,81 31/12/2024 461.244,95 8.957,27 6.492,02 

6020219/01 30/06/2020 OPERE VARIE, MISTE 48.856,70 30/06/2024 36.613,98 705,91 470,49 

6020219/01 30/06/2020 OPERE VARIE, MISTE 48.856,70 31/12/2024 35.908,07 714,98 461,42 

6020203/01 30/06/2020 OPERE STRADALI VARIE 48.094,50 30/06/2024 36.042,76 694,9 463,15 

6020203/01 30/06/2020 OPERE STRADALI VARIE 48.094,50 31/12/2024 35.347,86 703,83 454,22 

4554226/01 30/06/2020 CIMITERO 660.000 30/06/2024 492.838,19 7.522,67 11.687,66 

4554226/01 30/06/2020 CIMITERO 660.000 31/12/2024 485.315,52 7.701,07 11.509,26 

4554089/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 200.000 30/06/2024 149.977,86 2.264,63 3.630,21 

4554089/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 200.000 31/12/2024 147.713,23 2.319,44 3.575,40 

4552820/01 30/06/2020 INCARICHI PROFESSIONALI 100.000 30/06/2024 73.094,37 1.175,25 1.560,20 

4552820/01 30/06/2020 INCARICHI PROFESSIONALI 100.000 31/12/2024 71.919,12 1.200,34 1.535,11 

4547834/01 30/06/2020 IMMOBILE COMUNALE 100.000 30/06/2024 69.082,42 1.146,81 1.373,02 

4547834/01 30/06/2020 IMMOBILE COMUNALE 100.000 31/12/2024 67.935,61 1.169,61 1.350,22 

4547833/01 30/06/2020 RETE FOGNARIA 150.000 30/06/2024 103.623,65 1.720,22 2.059,52 

4547833/01 30/06/2020 RETE FOGNARIA 150.000 31/12/2024 101.903,43 1.754,41 2.025,33 

4547674/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 150.000 30/06/2024 103.623,65 1.720,22 2.059,52 

4547674/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 150.000 31/12/2024 101.903,43 1.754,41 2.025,33 

4547611/01 30/06/2020 EDIFICI SCOLASTICI VARI 200.000 30/06/2024 138.164,91 2.293,63 2.746,03 

4547611/01 30/06/2020 EDIFICI SCOLASTICI VARI 200.000 31/12/2024 135.871,28 2.339,21 2.700,45 

4538681/01 30/06/2020 IMPIANTI SPORTIVI 60.000 30/06/2024 39.391,26 659,39 767,74 

4538681/01 30/06/2020 IMPIANTI SPORTIVI 60.000 31/12/2024 38.731,87 672,24 754,89 

4538678/01 30/06/2020 CIMITERO 99.412,50 30/06/2024 65.266,42 1.092,53 1.272,04 

4538678/01 30/06/2020 CIMITERO 99.412,50 31/12/2024 64.173,89 1.113,83 1.250,74 

4538675/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 100.000 30/06/2024 65.652,10 1.098,99 1.279,56 

4538675/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 100.000 31/12/2024 64.553,11 1.120,41 1.258,14 
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4537928/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 280.000 30/06/2024 183.825,89 3.077,17 3.582,76 

4537928/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 280.000 31/12/2024 180.748,72 3.137,14 3.522,79 

4536389/01 30/06/2020 RETE FOGNARIA 100.000 30/06/2024 65.616,50 1.099,46 1.275,91 

4536389/01 30/06/2020 RETE FOGNARIA 100.000 31/12/2024 64.517,04 1.120,84 1.254,53 

4535871/01 30/06/2020 IMPIANTI SPORTIVI 60.000 30/06/2024 39.369,90 659,68 765,55 

4535871/01 30/06/2020 IMPIANTI SPORTIVI 60.000 31/12/2024 38.710,22 672,51 752,72 

4534793/01 30/06/2020 SCUOLA MEDIA 95.000 30/06/2024 62.478,64 1.042,93 1.225,83 

4534793/01 30/06/2020 SCUOLA MEDIA 95.000 31/12/2024 61.435,71 1.063,39 1.205,37 

4534155/01 30/06/2020 
TRASFERIMENTI DI 
CAPITALE 315.000 30/06/2024 207.165,94 3.458,13 4.064,60 

4534155/01 30/06/2020 
TRASFERIMENTI DI 
CAPITALE 315.000 31/12/2024 203.707,81 3.525,98 3.996,75 

4524639/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 130.000 30/06/2024 82.176,96 1.351,09 1.669,83 

4524639/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 130.000 31/12/2024 80.825,87 1.378,54 1.642,38 

4521259/01 30/06/2020 IMMOBILE USO PUBBLICO 150.000 30/06/2024 95.079,86 1.556,96 1.949,61 

4521259/01 30/06/2020 IMMOBILE USO PUBBLICO 150.000 31/12/2024 93.522,90 1.588,89 1.917,68 

4521125/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 450.000 30/06/2024 288.866,10 4.642,51 6.171,63 

4521125/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 450.000 31/12/2024 284.223,59 4.741,70 6.072,44 

4521056/01 30/06/2020 INCARICHI PROFESSIONALI 100.000 30/06/2024 63.111,74 1.040 1.275,80 

4521056/01 30/06/2020 INCARICHI PROFESSIONALI 100.000 31/12/2024 62.071,74 1.061,02 1.254,78 

4520837/01 30/06/2020 CIMITERO 380.000 30/06/2024 243.931,38 3.920,34 5.211,60 

4520837/01 30/06/2020 CIMITERO 380.000 31/12/2024 240.011,04 4.004,10 5.127,84 

4519658/01 30/06/2020 
TRASFERIMENTI DI 
CAPITALE 110.000 30/06/2024 70.189,07 1.138,17 1.470,81 

4519658/01 30/06/2020 
TRASFERIMENTI DI 
CAPITALE 110.000 31/12/2024 69.050,90 1.162,02 1.446,96 

4510131/01 30/06/2020 IMMOBILE USO PUBBLICO 942.661,50 30/06/2024 564.305,23 9.297,01 11.413,08 

4510131/01 30/06/2020 IMMOBILE USO PUBBLICO 942.661,50 31/12/2024 555.008,22 9.485,05 11.225,04 

4508963/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 170.000 30/06/2024 102.732,11 1.672,42 2.134,26 

4508963/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 170.000 31/12/2024 101.059,69 1.707,16 2.099,52 

4507899/01 30/06/2020 INCARICHI PROFESSIONALI 107.338,50 30/06/2024 64.819,08 1.056,25 1.343,70 

4507899/01 30/06/2020 INCARICHI PROFESSIONALI 107.338,50 31/12/2024 63.762,83 1.078,15 1.321,80 

4506343/01 30/06/2020 IMMOBILE 165.000 30/06/2024 98.067,49 1.630,10 1.943,21 
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4506343/01 30/06/2020 IMMOBILE 165.000 31/12/2024 96.437,39 1.662,40 1.910,91 

4504046/01 30/06/2020 
IMPIANTO ENERGIA 
ALTERNATIVA 150.000 30/06/2024 89.152,25 1.481,91 1.766,55 

4504046/01 30/06/2020 
IMPIANTO ENERGIA 
ALTERNATIVA 150.000 31/12/2024 87.670,34 1.511,28 1.737,18 

4503984/01 30/06/2020 IMMOBILE 120.000 30/06/2024 71.321,79 1.185,53 1.413,24 

4503984/01 30/06/2020 IMMOBILE 120.000 31/12/2024 70.136,26 1.209,02 1.389,75 

4497643/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 250.000 30/06/2024 136.416 2.331,59 2.527,11 

4497643/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 250.000 31/12/2024 134.084,41 2.374,78 2.483,92 

4497226/01 30/06/2020 INCARICHI PROFESSIONALI 35.000 30/06/2024 19.102,79 326,4 354,16 

4497226/01 30/06/2020 INCARICHI PROFESSIONALI 35.000 31/12/2024 18.776,39 332,45 348,11 

4493594/01 30/06/2020 EDIFICI SCOLASTICI VARI 51.000 30/06/2024 28.176,03 475,49 538,59 

4493594/01 30/06/2020 EDIFICI SCOLASTICI VARI 51.000 31/12/2024 27.700,54 484,58 529,5 

4490991/01 30/06/2020 IMMOBILE COMUNALE 380.000 30/06/2024 209.939,12 3.542,88 4.012,99 

4490991/01 30/06/2020 IMMOBILE COMUNALE 380.000 31/12/2024 206.396,24 3.610,60 3.945,27 

4474659/01 30/06/2020 RETE FOGNARIA 190.000 30/06/2024 102.453,62 1.771,94 1.841,60 

4474659/01 30/06/2020 RETE FOGNARIA 190.000 31/12/2024 100.681,68 1.803,79 1.809,75 

4474438/01 30/06/2020 STRADE COMUNALI 300.000 30/06/2024 146.803,44 2.596,43 2.485,38 

4474438/01 30/06/2020 STRADE COMUNALI 300.000 31/12/2024 144.207,01 2.640,38 2.441,43 

4474432/01 30/06/2020 IMMOBILE 190.000 30/06/2024 93.990,08 1.647,49 1.630,72 

4474432/01 30/06/2020 IMMOBILE 190.000 31/12/2024 92.342,59 1.676,07 1.602,14 

4474392/01 30/06/2020 EDIFICI SCOLASTICI VARI 190.000 30/06/2024 93.574,72 1.646,36 1.607,14 

4474392/01 30/06/2020 EDIFICI SCOLASTICI VARI 190.000 31/12/2024 91.928,36 1.674,63 1.578,87 

4474390/01 30/06/2020 COLLETTORI FOGNARI 380.000 30/06/2024 204.907,22 3.543,88 3.683,20 

4474390/01 30/06/2020 COLLETTORI FOGNARI 380.000 31/12/2024 201.363,34 3.607,58 3.619,50 

4474389/01 30/06/2020 
OPERE ACCESSORIE 
SCUOLA 150.000 30/06/2024 73.729,16 1.299,28 1.260,76 

4474389/01 30/06/2020 
OPERE ACCESSORIE 
SCUOLA 150.000 31/12/2024 72.429,88 1.321,49 1.238,55 

4472378/00 06/10/2005 IMPIANTI SPORTIVI 88.900 30/06/2024 11.910,46 2.900,59 208,43 

4472378/00 06/10/2005 IMPIANTI SPORTIVI 88.900 31/12/2024 9.009,87 2.951,35 157,67 

4470009/01 30/06/2020 CIMITERO 283.000 30/06/2024 141.571,94 2.458,50 2.517,85 

4470009/01 30/06/2020 CIMITERO 283.000 31/12/2024 139.113,44 2.502,22 2.474,13 

4469700/01 30/06/2020 IMPIANTI SPORTIVI 91.100 30/06/2024 45.990,71 792,51 834,5 

4469700/01 30/06/2020 IMPIANTI SPORTIVI 91.100 31/12/2024 45.198,20 806,89 820,12 

4456708/01 30/06/2020 ACQUEDOTTO 38.901,60 30/06/2024 18.552,30 315,15 348,97 

4456708/01 30/06/2020 ACQUEDOTTO 38.901,60 31/12/2024 18.237,15 321,08 343,04 

4435371/01 30/06/2020 STRADE COMUNALI 190.000 30/06/2024 94.037,07 1.647,61 1.633,42 

4435371/01 30/06/2020 STRADE COMUNALI 190.000 31/12/2024 92.389,46 1.676,22 1.604,81 
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4435341/01 30/06/2020 RETE IDRICA 97.387,20 30/06/2024 46.674,63 789,88 886,12 

4435341/01 30/06/2020 RETE IDRICA 97.387,20 31/12/2024 45.884,75 804,88 871,12 

4435340/01 30/06/2020 IMMOBILE COMUNALE 250.000 30/06/2024 119.817,14 2.027,69 2.274,72 

4435340/01 30/06/2020 IMMOBILE COMUNALE 250.000 31/12/2024 117.789,45 2.066,18 2.236,23 

4375346/02 30/06/2020 RETE FOGNARIA 57.442,02 30/06/2024 18.397,73 316,59 335,02 

4375346/02 30/06/2020 RETE FOGNARIA 57.442,02 31/12/2024 18.081,14 322,35 329,26 

4372329/01 30/06/2020 STRADE COMUNALI 372.468,72 30/06/2024 119.295,78 2.052,84 2.172,37 

4372329/01 30/06/2020 STRADE COMUNALI 372.468,72 31/12/2024 117.242,94 2.090,22 2.134,99 

4371827/01 30/06/2020 CIMITERO 197.802,99 30/06/2024 63.353,16 1.090,18 1.153,66 

4371827/01 30/06/2020 CIMITERO 197.802,99 31/12/2024 62.262,98 1.110,03 1.133,81 

4367994/01 30/06/2020 MUSEO 49.063,41 30/06/2024 15.714,20 270,41 286,15 

4367994/01 30/06/2020 MUSEO 49.063,41 31/12/2024 15.443,79 275,33 281,23 

4350866/01 30/06/2020 EDIFICI SCOLASTICI VARI 159.585,18 30/06/2024 51.112,57 879,54 930,76 

4350866/01 30/06/2020 EDIFICI SCOLASTICI VARI 159.585,18 31/12/2024 50.233,03 895,56 914,74 

      219.729,49 241.725,87 

 

+ Rate sospese Mutui MEF: € 164.877,65 
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Annualità 2025 

POSIZIONE 
DATA 
CONC. 

TIPO OPERA 
CAPITALE 

NOMINALE 
DATA 
SCAD. 

DEBITO 
RESIDUO 

QUOTA 
CAPITALE 

QUOTA 
INTERESSI 

6047142/01 30/06/2020 STRADE COMUNALI 250.000 30/06/2025 210.895,55 3.994,40 3.585,22 

6047142/01 30/06/2020 STRADE COMUNALI 250.000 31/12/2025 206.901,15 4.062,30 3.517,32 

6031886/01 30/06/2020 OPERE VARIE, MISTE 591.999,81 30/06/2025 452.287,68 9.083,34 6.365,95 

6031886/01 30/06/2020 OPERE VARIE, MISTE 591.999,81 31/12/2025 443.204,34 9.211,19 6.238,10 

6020219/01 30/06/2020 OPERE VARIE, MISTE 48.856,70 30/06/2025 35.193,09 724,17 452,23 

6020219/01 30/06/2020 OPERE VARIE, MISTE 48.856,70 31/12/2025 34.468,92 733,48 442,92 

6020203/01 30/06/2020 OPERE STRADALI VARIE 48.094,50 30/06/2025 34.644,03 712,87 445,18 

6020203/01 30/06/2020 OPERE STRADALI VARIE 48.094,50 31/12/2025 33.931,16 722,03 436,02 

4554226/01 30/06/2020 CIMITERO 660.000 30/06/2025 477.614,45 7.883,70 11.326,63 

4554226/01 30/06/2020 CIMITERO 660.000 31/12/2025 469.730,75 8.070,67 11.139,66 

4554089/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 200.000 30/06/2025 145.393,79 2.375,58 3.519,26 

4554089/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 200.000 31/12/2025 143.018,21 2.433,08 3.461,76 

4552820/01 30/06/2020 
INCARICHI 
PROFESSIONALI 100.000 30/06/2025 70.718,78 1.225,96 1.509,49 

4552820/01 30/06/2020 
INCARICHI 
PROFESSIONALI 100.000 31/12/2025 69.492,82 1.252,12 1.483,33 

4547834/01 30/06/2020 IMMOBILE COMUNALE 100.000 30/06/2025 66.766 1.192,85 1.326,98 

4547834/01 30/06/2020 IMMOBILE COMUNALE 100.000 31/12/2025 65.573,15 1.216,56 1.303,27 

4547833/01 30/06/2020 RETE FOGNARIA 150.000 30/06/2025 100.149,02 1.789,28 1.990,46 

4547833/01 30/06/2020 RETE FOGNARIA 150.000 31/12/2025 98.359,74 1.824,84 1.954,90 

4547674/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 150.000 30/06/2025 100.149,02 1.789,28 1.990,46 

4547674/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 150.000 31/12/2025 98.359,74 1.824,84 1.954,90 

4547611/01 30/06/2020 EDIFICI SCOLASTICI VARI 200.000 30/06/2025 133.532,07 2.385,71 2.653,95 
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4547611/01 30/06/2020 EDIFICI SCOLASTICI VARI 200.000 31/12/2025 131.146,36 2.433,12 2.606,54 

4538681/01 30/06/2020 IMPIANTI SPORTIVI 60.000 30/06/2025 38.059,63 685,35 741,78 

4538681/01 30/06/2020 IMPIANTI SPORTIVI 60.000 31/12/2025 37.374,28 698,7 728,43 

4538678/01 30/06/2020 CIMITERO 99.412,50 30/06/2025 63.060,06 1.135,53 1.229,04 

4538678/01 30/06/2020 CIMITERO 99.412,50 31/12/2025 61.924,53 1.157,67 1.206,90 

4538675/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 100.000 30/06/2025 63.432,70 1.142,24 1.236,31 

4538675/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 100.000 31/12/2025 62.290,46 1.164,51 1.214,04 

4537928/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 280.000 30/06/2025 177.611,58 3.198,29 3.461,64 

4537928/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 280.000 31/12/2025 174.413,29 3.260,62 3.399,31 

4536389/01 30/06/2020 RETE FOGNARIA 100.000 30/06/2025 63.396,20 1.142,64 1.232,73 

4536389/01 30/06/2020 RETE FOGNARIA 100.000 31/12/2025 62.253,56 1.164,85 1.210,52 

4535871/01 30/06/2020 IMPIANTI SPORTIVI 60.000 30/06/2025 38.037,71 685,58 739,65 

4535871/01 30/06/2020 IMPIANTI SPORTIVI 60.000 31/12/2025 37.352,13 698,91 726,32 

4534793/01 30/06/2020 SCUOLA MEDIA 95.000 30/06/2025 60.372,32 1.084,26 1.184,50 

4534793/01 30/06/2020 SCUOLA MEDIA 95.000 31/12/2025 59.288,06 1.105,53 1.163,23 

4534155/01 30/06/2020 
TRASFERIMENTI DI 
CAPITALE 315.000 30/06/2025 200.181,83 3.595,16 3.927,57 

4534155/01 30/06/2020 
TRASFERIMENTI DI 
CAPITALE 315.000 31/12/2025 196.586,67 3.665,70 3.857,03 

4524639/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 130.000 30/06/2025 79.447,33 1.406,56 1.614,36 

4524639/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 130.000 31/12/2025 78.040,77 1.435,14 1.585,78 

4521259/01 30/06/2020 
IMMOBILE USO 
PUBBLICO 150.000 30/06/2025 91.934,01 1.621,47 1.885,10 

4521259/01 30/06/2020 
IMMOBILE USO 
PUBBLICO 150.000 31/12/2025 90.312,54 1.654,71 1.851,86 

4521125/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 450.000 30/06/2025 279.481,89 4.843,01 5.971,13 

4521125/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 450.000 31/12/2025 274.638,88 4.946,48 5.867,66 

4521056/01 30/06/2020 
INCARICHI 
PROFESSIONALI 100.000 30/06/2025 61.010,72 1.082,47 1.233,33 
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4521056/01 30/06/2020 
INCARICHI 
PROFESSIONALI 100.000 31/12/2025 59.928,25 1.104,36 1.211,44 

4520837/01 30/06/2020 CIMITERO 380.000 30/06/2025 236.006,94 4.089,65 5.042,29 

4520837/01 30/06/2020 CIMITERO 380.000 31/12/2025 231.917,29 4.177,03 4.954,91 

4519658/01 30/06/2020 
TRASFERIMENTI DI 
CAPITALE 110.000 30/06/2025 67.888,88 1.186,37 1.422,61 

4519658/01 30/06/2020 
TRASFERIMENTI DI 
CAPITALE 110.000 31/12/2025 66.702,51 1.211,23 1.397,75 

4510131/01 30/06/2020 
IMMOBILE USO 
PUBBLICO 942.661,50 30/06/2025 545.523,17 9.676,88 11.033,21 

4510131/01 30/06/2020 
IMMOBILE USO 
PUBBLICO 942.661,50 31/12/2025 535.846,29 9.872,60 10.837,49 

4508963/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 170.000 30/06/2025 99.352,53 1.742,63 2.064,05 

4508963/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 170.000 31/12/2025 97.609,90 1.778,83 2.027,85 

4507899/01 30/06/2020 
INCARICHI 
PROFESSIONALI 107.338,50 30/06/2025 62.684,68 1.100,50 1.299,45 

4507899/01 30/06/2020 
INCARICHI 
PROFESSIONALI 107.338,50 31/12/2025 61.584,18 1.123,31 1.276,64 

4506343/01 30/06/2020 IMMOBILE 165.000 30/06/2025 94.774,99 1.695,34 1.877,97 

4506343/01 30/06/2020 IMMOBILE 165.000 31/12/2025 93.079,65 1.728,94 1.844,37 

4504046/01 30/06/2020 
IMPIANTO ENERGIA 
ALTERNATIVA 150.000 30/06/2025 86.159,06 1.541,22 1.707,24 

4504046/01 30/06/2020 
IMPIANTO ENERGIA 
ALTERNATIVA 150.000 31/12/2025 84.617,84 1.571,76 1.676,70 

4503984/01 30/06/2020 IMMOBILE 120.000 30/06/2025 68.927,24 1.232,98 1.365,79 

4503984/01 30/06/2020 IMMOBILE 120.000 31/12/2025 67.694,26 1.257,41 1.341,36 

4497643/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 250.000 30/06/2025 131.709,63 2.418,78 2.439,92 

4497643/01 30/06/2020 
OPERE DI VIABILITA' 
COMUNALI 250.000 31/12/2025 129.290,85 2.463,58 2.395,12 

4497226/01 30/06/2020 
INCARICHI 
PROFESSIONALI 35.000 30/06/2025 18.443,94 338,61 341,95 

4497226/01 30/06/2020 
INCARICHI 
PROFESSIONALI 35.000 31/12/2025 18.105,33 344,89 335,67 

4493594/01 30/06/2020 EDIFICI SCOLASTICI VARI 51.000 30/06/2025 27.215,96 493,84 520,24 

4493594/01 30/06/2020 EDIFICI SCOLASTICI VARI 51.000 31/12/2025 26.722,12 503,28 510,8 

4490991/01 30/06/2020 IMMOBILE COMUNALE 380.000 30/06/2025 202.785,64 3.679,62 3.876,25 
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4490991/01 30/06/2020 IMMOBILE COMUNALE 380.000 31/12/2025 199.106,02 3.749,96 3.805,91 

4474659/01 30/06/2020 RETE FOGNARIA 190.000 30/06/2025 98.877,89 1.836,21 1.777,33 

4474659/01 30/06/2020 RETE FOGNARIA 190.000 31/12/2025 97.041,68 1.869,22 1.744,32 

4474438/01 30/06/2020 STRADE COMUNALI 300.000 30/06/2025 141.566,63 2.685,08 2.396,73 

4474438/01 30/06/2020 STRADE COMUNALI 300.000 31/12/2025 138.881,55 2.730,54 2.351,27 

4474432/01 30/06/2020 IMMOBILE 190.000 30/06/2025 90.666,52 1.705,15 1.573,06 

4474432/01 30/06/2020 IMMOBILE 190.000 31/12/2025 88.961,37 1.734,73 1.543,48 

4474392/01 30/06/2020 EDIFICI SCOLASTICI VARI 190.000 30/06/2025 90.253,73 1.703,40 1.550,10 

4474392/01 30/06/2020 EDIFICI SCOLASTICI VARI 190.000 31/12/2025 88.550,33 1.732,65 1.520,85 

4474390/01 30/06/2020 COLLETTORI FOGNARI 380.000 30/06/2025 197.755,76 3.672,42 3.554,66 

4474390/01 30/06/2020 COLLETTORI FOGNARI 380.000 31/12/2025 194.083,34 3.738,44 3.488,64 

4474389/01 30/06/2020 
OPERE ACCESSORIE 
SCUOLA 150.000 30/06/2025 71.108,39 1.344,09 1.215,95 

4474389/01 30/06/2020 
OPERE ACCESSORIE 
SCUOLA 150.000 31/12/2025 69.764,30 1.367,08 1.192,96 

4472378/00 06/10/2005 IMPIANTI SPORTIVI 88.900 30/06/2025 6.058,52 3.002,99 106,03 

4472378/00 06/10/2005 IMPIANTI SPORTIVI 88.900 31/12/2025 3.055,53 3.055,53 53,49 

4470009/01 30/06/2020 CIMITERO 283.000 30/06/2025 136.611,22 2.546,72 2.429,63 

4470009/01 30/06/2020 CIMITERO 283.000 31/12/2025 134.064,50 2.592,01 2.384,34 

4469700/01 30/06/2020 IMPIANTI SPORTIVI 91.100 30/06/2025 44.391,31 821,53 805,48 

4469700/01 30/06/2020 IMPIANTI SPORTIVI 91.100 31/12/2025 43.569,78 836,44 790,57 

4456708/01 30/06/2020 ACQUEDOTTO 38.901,60 30/06/2025 17.916,07 327,12 337 

4456708/01 30/06/2020 ACQUEDOTTO 38.901,60 31/12/2025 17.588,95 333,27 330,85 

4435371/01 30/06/2020 STRADE COMUNALI 190.000 30/06/2025 90.713,24 1.705,34 1.575,69 

4435371/01 30/06/2020 STRADE COMUNALI 190.000 31/12/2025 89.007,90 1.734,96 1.546,07 

4435341/01 30/06/2020 RETE IDRICA 97.387,20 30/06/2025 45.079,87 820,16 855,84 
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4435341/01 30/06/2020 RETE IDRICA 97.387,20 31/12/2025 44.259,71 835,73 840,27 

4435340/01 30/06/2020 IMMOBILE COMUNALE 250.000 30/06/2025 115.723,27 2.105,41 2.197 

4435340/01 30/06/2020 IMMOBILE COMUNALE 250.000 31/12/2025 113.617,86 2.145,38 2.157,03 

4375346/02 30/06/2020 RETE FOGNARIA 57.442,02 30/06/2025 17.758,79 328,22 323,39 

4375346/02 30/06/2020 RETE FOGNARIA 57.442,02 31/12/2025 17.430,57 334,2 317,41 

4372329/01 30/06/2020 STRADE COMUNALI 372.468,72 30/06/2025 115.152,72 2.128,28 2.096,93 

4372329/01 30/06/2020 STRADE COMUNALI 372.468,72 31/12/2025 113.024,44 2.167,04 2.058,17 

4371827/01 30/06/2020 CIMITERO 197.802,99 30/06/2025 61.152,95 1.130,24 1.113,60 

4371827/01 30/06/2020 CIMITERO 197.802,99 31/12/2025 60.022,71 1.150,83 1.093,01 

4367994/01 30/06/2020 MUSEO 49.063,41 30/06/2025 15.168,46 280,35 276,21 

4367994/01 30/06/2020 MUSEO 49.063,41 31/12/2025 14.888,11 285,45 271,11 

4350866/01 30/06/2020 EDIFICI SCOLASTICI VARI 159.585,18 30/06/2025 49.337,47 911,87 898,43 

4350866/01 30/06/2020 EDIFICI SCOLASTICI VARI 159.585,18 31/12/2025 48.425,60 928,47 881,83 

      228.226,90 233.228,46 

 

        


